
anna UFFICIALE
DEL REGNO' D'ITALIA

ÁNNÖ 1615 ROMA' -- SABATO 9 GENNAIO NUX. 6

' ASSOÛIAŽIONI Trim.8em.lano
INSERZIOTO

RUMA L. 11 21 4ð

Compresi i Rendieonti Ufficiàli del
Parlamento Por tutto il o ,, 13 25 48

ROMA . . .
. . .

L. 9 17 32

Gîornale senza Rendicanti · Per tutto il Regno . 10 19 36

Estero aumento spese postali.--Un numero separato,
inRoma, cent.16; yei tutto il

Regno cent. 20, -Un numero arretrato
costa il doppio. - Le associazioni decorrono

dal lo del mese.

Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni lines di colonna

o spazio di linea.
Avverten:re. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipagralia
ERËDI B01'TA: in Roma, via dei Luechesi, n° 4; in Torino, via delle Orfane,

n° 7 -

Nelle provincie de1Regno ed alfEstero agliUlisi Postali.

DIREZIONE : RoxA, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E I>ECŒtE'I'I

Il Num. 2297 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Ziegno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA- DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 14 giugno 1874, n. 1983, snila fran-

chigia postale;
Veduti gli articoli 4 e 26 del regolamento approvato con

Nostro decreto el 13 settembre 1874, n. 2001, per l'esecu-

zione della precitata legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina, di con-

certo col Nostro Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretianio:
DalPelenco delle autorit'a-e degliiff!íci, dipendenti dal Ministero

della Marina, ammessi a far uso dei francobolli di Stato, per la

francatura delle corrispondetize ufliciali, approvato col Nostro

decreto del 1° novembre 1874, n. 222ð, deve essere tolto il Prest-

dente dell'Orfanotrojio militare inNapoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelli Ëaccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 dicembre 1874.

VITTORIO EMANUELE.

S. DE ST-BON.
8 SPAVENTA.

Il N. BOOOOLXXXVII (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 giugno 1865, che approva l'istituzione
nel comune di Marradi, provincia di Firenze, di una Cassa
di Prestiti, Risparmi e Depositi ;

,

Visto il R. decreto 18 luglio 1866, che approva le nuove

costituzioni di detta Cassa;
Veduta la deliberazione 19 luglio 1874 dell'adunanza ge-

nerale degli azionisti;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'articolo 23 delle costituzioni della Cassa di

Prestiti, Bisparmi e .Depositi di Marradi è formulato nel modo se-

guente:
« Art. 23. La Cassa non riceve, a titolo di risparmio, somme

minori di centesimi venti di lira, nè maggiori di lire cento. Per
titolo di deposito riceve qualunque somma non minore di lire tre-

eento ».

Ordiniamo che il presente decreto, munitidel sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

NOMINE E IROMú¾I0NI

Nomine e disposizioni avvenute nello stato mag-
giore generale ed aggregati ella Regia Marina:

Con R. decreto 17 3embre 1874:

Gallinaro Silvestro, primo capom hinista.nel personale addetto

al servizio delle macchine de R. Marina, collocato a riposo
per anzianità di servizio e uito di sua domanda a decor-

rere dal 16 gennaio 1875.
Con R. decreto î °cenibre 1874:

Colotto Giovanni, capitano di 2a cle sse nella categoria degli uffi-
ciali d'arsenale della R. Marina, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio e per ragione d'età a dedorrere dal 16 gen-

naio 1875.
Con decreto Ministeriale 22 dicembre 1874:

Spetta Edoardo, capitano del genio militare, confermato profes-
sore militare per l'insegnamento delle fortificaziöni e d'arte

militare agli allievi del 4* anno di corso della R. Scuola di

blarina, durante Ì'anno scolastico 1874-75, coll'annuo supplei
mento di lire seicento.
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Disposizioni fatte nel perãonale delle Cainere no‡ariß :
Con RR. decreti 10 aicembre 187&:

Scoccia Saverio, notaio residente nel comune di Aquila, confer-
mato presidente della Camera notarile di Aquila pel biennio
1875-1876;

Lolli Benedetto, id. di Rocca di Cambio, confermato componente
della Camera notarile anzidetta pel bientid precitato;

De Marchis Donato, id. di Aquila, nominato componente della
Camera notarile anzidetta pel biennio precitato in rimpiazzo
deLnotaio De Lucio-Giuseppe;

Carnessale Matteo, id. di Teramo, confermato componente della
= Camera notarile di Teramo pel biennio 1875-1876;
ManciniGaetano, id. di Mosciano S. Angelo, e
Legnami Francesco, id. di dampli,' nominati componenti della

Camera notarile anzidetta pel biennio precitato in rimpiazzo
4ei notai De Panicia Carlo e Franchi Felice;

Piroto Carlo, id. di Santa Maria Capua Vetere, confermato presi-
dente della Camera notarile di Santa Maria CapuaVetere pel
biennio 1875-1876;

Cappabianca Michele, id. id., e
'Di Palma Giustino, id. di San Tammaro, confermati componenti

della Camera notarile anzidetta pel biennio precitato.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18 e 19 della legge süll'ordinamento giu-
a isiario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4 e 5 del relativo

regolamento approvato con Reale decreto 14 dicembre stesso anno,
n. 2641;
Veduto il Reale decreto 17 maggio'1866, n. 2921, che deter-

mina a 400 il numero degli uditori giudiziari, e stabilisce le ma-

terie sulle quali deve versare la prova del concorso,
Decreta:

Art. 1. E aperto il concorso per numero 150 posti di uditore.
Esso avrà luogo nei giorni 20, 22, 24, 26 febbraio e 1° marzo 1875
presso tutte le Corti d'appello del Regno.
Art. 2. Le domande per l'ainmissione al concorso, corredate dei

documenti relativi,saranno presentate ai procuratori del Re presso
i tribunali civili e correzionali nella cui giurisdizione dimorano
glinspiranti, a tutto il 31 gennaio 1875, per essere trasmesse al .
Ministero per mezzo del procuratore generale non più tardi del 10
febbraio seguente.
Roma, addì 26 dicembre 1874.

Il.Ministro: VIGLIANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina di un medicaassistente presso

il Sifilicomio di Napoli con l'annuo assegno di lire 1000 per un

triennio, viene a tale effetto aperto un concorso per esame a ter-
mini del regolamento approvato con decreto 25 settembre 1862.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

dell'Interno non più tardi del 31 gennaio p. v. le loro istanze cor-
redate dei documenti indicati nell'articolo 23 del citato regola-
mento, del quÈle poh·annŠpËëndeÉ condscenzËpresso le rispot
tive prefetture e sottoprefetture.

Roma, addi 31 dicembre 1874.
Il Direttore Capo di Divisione

Ross1.

MINIST'EliO, DELLA GUERRA

Si avverte che il Ministero della Guerra si intende soltanto
vincolato al pagamento dellistainpë¯périodiche delle quali fece

espressa domanda di associazione, considerando come gratuito
ogni altro invio che gli venga fatto di simili pubblicazioni.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di oftainsofatria e elinfea ocultattea

vacante nella R, finisereftà di Torffso.

Sulla proposta del Consiglio Superiore di Pubblicalstruzione,
ed a norma degli articoli 58 e seguenti della legge 13 novembre
1859, e- aperto il concorso per la nomina del professore titolare
alla cattedra di oftalmojatriae olinica oculistica nella R. Univer-
sità di Torino,
Il concorso avrà luogo presso PUniversità medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di ammissione al

concorso e i láro tÏtoÍÌiÌ Ëiátero ðilla Pubblica Istruzione entro
tutto il 20 aprile p. Y,, dichiarando nelle stesse dom4nde se inten-
dono concorrere per titoli o per esame, ovvero per-le due forme ad
un tempo.

Roma, 7 gennaio 1875.
D'ordine delMinistro

Per il Direttore-Capo della 36 .Divisione
L. ZANU.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Komissa di professore ordfatísrfo alla cattedra di httf¢to cons·

naeretale saeffa Regia flativerkità di Moderaa, a saorfraa dett'ar.
tieolo 69 della legge 13 wovemäre 1859 stiëla Pir6ðllen Astras·
.«fosse.

Veduto il decreto Ministeriale del 7 luglio 1868, n. 4469, che
stabilisce le norme da seguirsi nei casi di applicazione delParti-
colo 69 della legge 13-noveinbre 1859 sulla pubblica istruzione a
professori straordinarii in Istituti di studi superiori che aspirano
ad essere nominati ordinari;
Veduto il parere del Consiglio superiore di Pubblica Istruzione

intorno al modo di provvedere alla cattedra di Diritto commer-

ciale nella Regia Università di Modena, per la quale è proposto
uno dei pyfessori straordinyigdell.a rispettiva,Fycoltà ;
In esecuzione del 2° paragrafo de l'articolo 3 del precitato de-

creto Ministprialallaglio 1868,
Si rende noto:

Che dovendosi provvedere alla cattedra di Diritto commerciale
iiella RegiaUniversità di Modena con applicazione dell'articolo 69
della legge 13 novembre 1859 sull'i trazione pubblica, chiunque
creda applicabile a sè tale artidolo di legge ed aspiri quindi' ad
essere nominato professore ordinario della cattedra preaccennata,
è in facoltà di presentare a questoMinistero la propria domanda,
coi documenti relativi, entro il termine di trenta giorni dalla data
del presente annunzio.

Roma, 30 dicembre 1874.
D'ordine del Ministro

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. PavoA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI,
* AYvisok i

Il 1• eorrente in Ragusa Inferiore, provineia di Siracusa, ed il
3 in Ravanusa ed in Campobello, provincia di Girgenti, sono stati
aperti tre nífici telegrafici governativi al servizio del Governo e

dei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, 7 gennaio 1895.



DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIAÕÕ
(3. pubblicazione).

Confokmemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 138 del regolamelito approvato con Real
decreto 8 ottobre 1870, n. 5942;

Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti- eertificati d'iscrizione,
hanno ricorso a quest'Amministrazione, afñnohè, previe le formalità prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati1nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei nrisi dopp la primà pubblicazione del presente zwism epla-
lora in questo termine non vi siano state opposizion), si rilasciëranno i nuovi dertificati.

DIREZIONE
CATEGORIA NUMERO sal

del delle I N I' E Š T A I ONE RitämTA di cui registro
è iscritta

DEBITO ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 35718

21173
37900

22762

43555

31313

46634

106160

106161
544701
544702
35582

60867

95007

95230
160264

1&5978
Solo certaficato
di usufrutto

161534

46704
40833
104778

153082
136917

145978

45598

140327

99569

105696
Solo certificato
di usufrutto

158015

6794

Massaregli Anna di Domenicantonio, moglie di Antoni Valla de-
miciliata in Napoli . . . . . . . . . . . . Là-e

Chiesa parrochiale di S. Michele di Garl¾gna, Notara . . .
»

Olivero Giovanni di Giovanni Marià, domiciliato lii Ciineo (Anno-
tatad'ipoteca)...............»

Spalla Giovanni Battista fu Francesco, domiciliato in Caetelletto
d'Orba (Annotata d'ipoteca) . . . . . . .

- >

Spalla Giovanni Battista di Francesco, domiciliato in Garirate,
Como (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . -

*

Crescia Gatterina di Pietro, nubilé, doiniciliatá ir Piëtka Iâgure,
Genova.................»

Boccalini Cesare di Franceseo, domiciliato in Serina, Bergamo
(Annotata d'ipoteca) . . . .

. . . »

Boscono Felicita fu Alessio, vedova di Pezzi Demetrio, domiciliata
in Roma

. . . . . »

Detta... .... ...»

Detta..... ........»

Detta..... .....»

Spalla Giovanni Battista di Francesco, domiciliato in Vimercate,
circondario di Monza, provincia di Milano (Ariñot. d'ipoteca) »

Schioppo contessa Teresa del fu conte Giovanni, maritata Nuvo-
loni, domiciliata in Vero1ia . . . . . . . . . . . »

Alfano Fortunata fu Antonio, sotto Pamministrazione di Guida
Antonio suo marito, domicil. in Napoli (Annotata d'ipoteca) »

Detta........ .....»

Massaregli Anna di Domenicantonio,
miciliata inNapoli . .

Langone Matteo di Roccantonio per
Sasso di Castalda . .

.

moglie di Antonio Valla, do-

la proprietà, domiciliato in

L'usufrutto di detta rendita spetta a Coronati Roceantonio
di Domenico vita sua durante, come sacro patrimonio di eeëo
usufruttuario.

Peeoraro Federico di Raffaele, domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca) ...... .....»

Liberti Maria fu Andrea, domiciliata in Napoli . . . . . »

Bailli Carlo Augusto di Giovan Pietro, domiciliato in Napoli . »

Venerabile parrocchia di S. Nicola Magno di Arienzoftapprènen-
tata dal parroco pro tempore (Con avvertenza d'affrancazione)»

Fittipaldt Bonifacio-diŒherardo, domicil. in S. Chirico Reparo »

Riccardo Nicola fu Vincenzo, domiciliato in Napoli (Annotata d'i-
potecá) .................»

Galante Salvatore di Nicola, domiciliato in S. Maria Capua Ve-
tei'e (Annotata dSpoteca) . . . . »

De Rosa Andrea fu Francesco, domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca) ................»

Conti Lorenzo di Nicola, domiciliato in Napoli (Annotata d'ipo-
teca)..................»

Matarazzo Giuseppe fu Bartolomeo, domiciliato in Napoli (Con
avvertenza)................»

Rennella Vincenzo fu Cosmo, domiciliato in Napoli (Annotata d'i-
poteca) . . . . . . .

. .
»

L'usufrutto di tale rendita spetta a Luigi Rennella di Vin-
cenzo vita sua durante, domiciliato in Napoli.

Sorrentino Rosa di Raimondo, sotto Pamministrazione di suo ma-
rito Settimio Campanelli fu Felice, domiciliata in Napoli (An-
notata d'ipoteca) . . . . . . . .

.
. . . . . »

Legato pio di messe disposto dalla signora D. Rosa Civiletti da
celebrarsi nella Chiesa madre e Chiesa tiliale del Purgatorio in
Baucina, rappresentato dal cappellano e dalParcipretepro tem-
pore (Inalienabile) . . . . . . . . . . , , , , »

106 » Firenze
20 » »

50 > >

125 » »

50 » »

139

100
Tú0
50 » » -

50 » »

76 » Milano

10 » »

80 > Nai oli
300 » »

60 »

200 » »

1200 » »

85 » »

150 » »

15 » »

105 » »

10 »

280 »

445 »

85 »

25 x

215 »

635 »

325 » Palermo |
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DIREZIONECATEGORIA hiUMERO

del, delle I NTESTA Z IO NE RENDITA di c rre tro

DEBITO IBCRIEI•NI
B St

Coigoli<lago 4063
5 p. 010 Assegno provv.

47413
3486

3498,
7450
18614
38674
11349

59853
128149

Consolidato 225
3 ps 010 Assegno provv.

Consolidato Iser.ne N•3860

romanod p. 010 Cert.to Nes653
Iser.ne No 3860
Cert.to Nf
Iser.no No 8860
Cert.toNr
Iser.ng Ng3860
Cert.to No 7479
Iscr.ng NS 3947
Cert.to No 8326
Iscr.ne Nt 4037
Cert.to No 3530
Iscr.ne No 1091

Cert.to NS 3543
Iser.ne N& 4108
Cert.to No 3488
Teer.ne No17282

Cert.to No 36726
Iser.ne Ns 17282

Cert.to No 36730
Iscr.ne N• 573

Cert.to No 31
Iscr.ne No 4170

Cert.to Na 2599
Iser.ng Ng20308

to Ne46054
Iser.ne N•1874
Cert.to No 1922
Iser.nè No 9646
Õert.to N• •

Iser.ne N 10880
Cert.to No
Iscr.ne No 10091

Cert.to No 8415
Iser.ne N• 4243

Cert.to Na8782
Iser.ne No 11041

Cert.to N
Iser.ne No 10056
Cert.to N•

,
Iscr.ne No 16986

Cert.to No 36889

Iscr.ne No 8085
Cert.to N•31168
Iscr.ne No 8085

Cert.to N•2506
Iser.ne No 8085
Cert.to N•8361
Iscr.ne No 8085
Øërt.to No 30786
Iser.ne No 1505

. Cert.to N• 765

Legato pio di messe disposto dalla signora D. Rosa Civiletti da
celebrarsi nella Chiesa niadre e Chiesa filiale del Purgatorio in
Bauaini, rappresentato dal cappellano e dalParcipreteþro fem-
pore (Inalienabile) . . . . . . . . . . . .

Lire
Colicchia Concetta fu Michele, nubile, domiciliata in Marsala .

»

Eredità delli furono sageydo,te D. Giuseppe Grimaldi, e Francesca
Scimeca in Grimaldi di Ciminna, rapiiresentata dai due fide-
commissari del tempo (Inalienabile) . . . . . . . . »

Detta-(Inalienabile)- . . . . . . . . . . . . . . »

Detta (Inalienabile) . . . . . . . . . . . . . .
»

DettaÁInalienabile) . . . . . . . . . . . . . .
»

Detta ,(Inalienabile) . . . . . . . . . . . . . .
»

Spa,nò Ferro Maria, Antonig fu.Nicolò, rappresentata da Marino
Pietro fa, Beneggteto, marito e dotatalip, domicilíata in Pa-
1ermo..................»

Chiesa perropchigle di Garbagna . . . . . . . . . . »

Angelino Oreste fu Luigi, domiciliato in Chieri, minore sotto la
legittima amminiptrazione.di sua madie Adelaide ColombatAi
(Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . .

»

Semplice Benefisio di S. Francescoál'Assisiin Camigliano . .
»

Archicopfraternito degli Agonizzanti diatoma.. . . . . Saudi

Detta
. . . . . . »

Detta . . . . . . .
»

Detta.... ......»

Ei•edità Bonelli . . . . »

Due Cappellanie Vidaschi nella chiesa degli Agonizzanti di Roma »

Eredith Vidaschi .
. . . .

»

Chiesa degli Agonizzanti di Roma . . . . . . »

Chiesa di S. Maria in Galloro per la celebrazione della festa di
S.iPilomena Vergine e Martire. . . . . . . . . . »

Detta . . . . . . . »

Bianáhini Silvio Girolamo . .
. . . . . . »

Cappellania Gengarelli .
. , . . . . , >

Bandinelli Paparoni-Bianehi Carlo . . . . . . . . . »

Confraternita della SS. Trinità,in 8. Marep ditaprarola . . »

Convento e PadriMinori-Conventuali di S, Frangesco di Orvieto >

Monastero e Monache di S. Chiara di Assisi . . . . . . »

Monastero e Monache,di S. Maria Maddalena di Perugia . ,
»

Eredith Olivieri.
. . . . »

Converito e Padri Minimi di Ancona
. . . .

»

Monastero e Monache di S. Caterina di Bettona in Assisi . . »

Casa dei,Chierici Regolari Minori in S. Ginnesio, ArchidiocesLdi i
Fermo.................»

Mongstero e Monache del Buon Gesù di Orvieto . . . . . »

Detto.... ...»

Detto . . . . . . . . . »

Detto,--.
.. -. --. -. . . . , , .

»

Monastero eMonache di S. Pietro d'Orvieto. . . . . . . >

2 25 Palermo
400 » r

20 »

200 »

5 »

5 »

20 »

1040 » »

30 » Torino

185 » »

1 60 Pirenze

233 78 Roma

55 » »

• 10 » »

8 46 »

0 42 >

75 20 112 >

5 64 »

5- 6& >

10 » »

0 80 »

5 62 112 >

8 46 »

7 48 >

5 64 >

309 935110 >

324 17 »

558 68 5(10 »

17 88 »

11 28 '

»

164 » »

192 95 2110 »

1 84 »

1 21 5110 »

44 19 »

754 515110 >

41 65 »
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DHfEZIONE
CATEGORIA NUMERO

del delle I NTEST A Z IONE RENDITA di cui registro
iseritta

DEBITO ISCRIZIONI

Consolidato Iser.ne No _1505
romano 5 p. 010 Cert.to No 30785

Iser.ne No 1505
Cett.to No
Iscr.ne Na 10078
Cert.to N• 7093
Iser.lie No 10078

Cert.to No 40316
Iser.ne N•10078
Cert.to No
Iscr.ne No 9430
Cert.to No
Iscr.ne No 18208

Cert.to No 39155
Iscr.no No 18208

Cert.to N 39162
> Iscr.ne N 17401

Cert.to N 87071
» Iser.ne N 10148

Cert.to No 84ß1
> Iser.ne No 5119

Cert.to N• 3831
> Iscr.ne No 5119

Cert.to No 4595
» Iscr.ne N 11104

Cert.to N•
> Iser.ne No 2450

Cert.to No
» Iscr.ne N° 8218

Cert.to N•1760
» Iser.ne No 3219

Cert.to No 1761
Iscr.ne No 3220
Cert.to N•1762
.Isor.ne N 9013
Cert.to N 725
Iser.ne N 9013
Cert.to N 828
Iscr.ne N 9013
Cert.to No 908
Iser.ne No 9013
Cert.to No 1013
Iser.ne N•9013

Cert.to N•1291
Iser.ne N 9013
Cert.to N 1297
Iser.ne No 9013

Cert.to N•1375
Iser.ne N 9013
Cert.to No 1473
Iscr.ne N 9013

Cert.to No 1617
Iscr.ne N• 4711
Cert.to No
Iser.ne No 4714
Cert.te No
Iscr.ne No 6691
Cert.to N 3315
Iscr.no N 11221
Cert.to No 1616
Iser.no No 10065
Cert.to No
Iser ne No 3042
Cert.to No 1122
Iser.ne N•2569
Cert.to No 43385
Iscr.ne No 4359
Cert.to N•

ne N 4359
Cert.to N°23189
Iscr.no No 4859
Cert.to N•30186

Monastero e Monache di S. Pietro di Orvieto . . . . .

&cudi

Detto.. .......

Monastero e Moniche di S. Lucia di Trevi . . . . . . . »

Detto... ......»

Detto . . . . . . . .
»

Capitolo della Chiesa Collegiata di S. Gemini . . . . . . »

Sagro Eremo Camaldolese di Monte Corona . . . . . . . »

Detto
. . . . . . »

Convento dei Padri Serviti di S. Filippo in Montefano . . . »

OperapiaMorici...............»

Convento e Padri Minori Conventuali di S. Valentino di Poggio
Mirteto.................»
Detto...................»

Convento e Padri di S. Fortunato di Todi . . . »

Officiatura Remosetti in S. Martino di Gubbio . . . . . . »

Opera pia Colonna . . . . . »

Legato pio Colonna . . . . . . »

Legato pio Pamfili . . . . . .
»

Opera pia delle Missioni . . . . »

Detta . . . . . . . »

Detta... ......»

Detta . . . . . . »

Detta . . . . . . . .
>

Detta... ......»

Detta..
.

.....»

Detta . .
. . . .

»

Detta . . . . . . »

Palmieri Luigi . . . . . . . . . Lire

Detto.. ....»

Perez Osorio Spinola Nicola . . . . ßcudi

Cappellania eretta dalla bo: me: Caterina Savoja Carignano Co-
lonna nella Chiesa dei Ss. Dodici Apostoli di Roma . . .

»

Monastero e Monache di S. Chiara di Civita Castellana . . . »

Canonicato Gentili Conti nella cattedrale di Alatri . . . .
»

Monti Barberini in Assisi e Sinigaglia . . . .
»

Chiesa di S. Maria in Valle Pinciona di Collalto in Sabina, Jus
patronato Barberini . . . . .

»

Detta . . . . . . .

Detta..... .....»

747 84 Silo 'Ronia
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DIREZIONE
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DNBITO 38CRIZIONI gg gggggg

Consoligato Iser.ne No 18743

romintä'Úp. Ot0 Certito N°F290

.
» /ser.ne yo 13743

Dert.to No $5021
Iser.no No 18748

to No 43384
> Iscr.ne N•14622

Cert.to No 28960

e Iscr.ne No 14692

Cert.to N•430&&

Iser.ne N•14692

to No 43388

Iscr.ne No 14698
Cert.to No 42610
Isor.ne No 18929

Cert.to IJo 41207
Iser.ne No 18929
Cert.to No 41922

Iper.ne N•918
Cert.to N6 9t>3

Iscr.no No 5935

Cert.to No
Iser.ne No 21970
Cert.to No 52221

Monte framentario Barberini in Simgaglia a libera disposizione
" delfEcclesiastico pro tempore delPEcc.ma Casa Barberini ed in
mancanza di questo, del þossessorepro tempore del Maggiora-
sco Barberini . . . . . . . . . . . . . ; ßcudi
Detto....· ····>

Detto . . . . . »

Chiesa arcipretale di S. Lorenzo nella Baronia di Collalto . .
»

Monte frumentario Barberini in Subiaco. . . .
»

Detto........· ...»

Detto..... ·····>

Pia eredith Petruccini di Palestrina di Jus patronato delPEcc.ma
Casa Barberini . . . . . . . . . . . . . . . »

Detta..........-····....»

Cappellania in S. Macuto del Seminario Romano . . . . .
»

Anniversario Valtrini. . . . . . . . »

Oratorio della SS. Comunione Generale detta del Caravita pel le-
gato di messe e secondo la mente di un pio anonimo . . Lire

16 652110 Roma
30 » »

20 > >

6 > >

15 65 7110 »

10», >

1123 »

15> >

2 21 4139 >

23 97 »

1 29 112 >

25 » »

Firenze, 14 agosto 1874.
Il Direttore Generale
- NOVELLI.

Per il Direttore Capo della 16 Divisione

Begretario della Direzione Generale
FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ga pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che 1p rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

ciob: n.118477 d'iscrÏzione sui régistri della Direzione generale
per lire10, al nome di Bagna Antonietta di Basiglio, nubile, do-
miciliata in Ticinetto (Alessandria), è stata così intestata per er-
rore oceerso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Barbano Antonietta di Basilio, mÍnore sotto l'amministrazione del
padre domiciliato in Ticinetto (Alessandr.ia), vera proprietari.a
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notiilcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 17 dicembre 1874.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

BIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubblicazione per rettisca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguentà dei consdlidato 5 per

cento, cioè: n. 202504 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
gerale (corrispondente al n. 19564 della soppressa Direzione di
Napoli) per lire 85 al nome di Merotta Nicola fu Antonio, do-
miciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Marotta Nicola
fu Antonio, domiciliato in Napoli, vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 23 dicembre 1874.
Per il .Direttore Generale

OmaromLo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettitlea d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 68817 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale per lire 515 al nome del Seminario dei Santi Angeli Cu-
stodi in Ravenna, e n. 88271 d'iscrizione sui registri suddetti per
lire 5 al nome del Seminario stesso, ambedue vincolate di usufrutto
a favore di Bughini Gaetano, sono state così vincolate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece vincolarsi a fa-
vore di Bughigni Gaetano, vero usufruttuario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
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notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica del vincolo di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, 10 dicembre 18'14.
Per il Direttore Generale

CRMPOURO.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

Il telegrafo aveva già annunziato che la maggior parte
degli operai minatori, i quali si erano posti in isciopero nei
distretti carboniferi del Galles meridionale, sono ritornati al
lavoro. Ora, da una corrispondenza del .Times, colla data
di Merthyr 4 gennaio, risulta che questo fatto era già preve-
dutò; imperocchò gli operai minatori erano scoraggiati dal
nessun utile ottenuto negli scioperi precedenti, ed erravano

miseramente per le vie di Merthyr, nonostante che gli agenti
de1PUnione promettessero sussidi copiosi. Onde questi ope-
rai si trovarono esposti alle più crudeli privazioni. Gli agenti
dell'Unione avevano convocato un meeting; ma ivi gli operai
sollevarono rimostranze e proteste contro l'Unione che, dopo
di averli obbligati a versare buona porzione dei loro salari,
mancava alla promessa di efficaci sussidi.

I fogli francesi giunti coll'ultimo postale non contengono
ancora il resoconto della seduta del 6 delPAssemblea nazio-
nale in cui, come il telegrafo ci annunziò, venne data lettura
del messaggio del presidente del potere esecutivo della Re-

pubblica e venne respinta la priorità per la discussione della
legge sul Senato.
Del resto apparisce ognora più provato che fino a tutto il

giorno 5 e la mattina del 6 non si prevedeva in alcuns guisa
la crise ministeriale che è poi scoppiata.
Così è che l'incidente politico al quale la stampa parigina

desse maggiore importanza fino a poche ore prima della de-
liberazione adottata dall'Assemblea contro il gabinetto, era
quello della risoluzione presa dalla Commissione dei Trenta
con 15 voti contro 5 per stabilire che la legge sul Senato
non sarebbe andata in vigore prima che si fosse statuito in-
torno alla trasmissione dei pubblici poteri.
Parlando di questa risoluzione presa dalla Commissione

dei Trenta il Journal des Débats scrive che essa doveva con-
siderarsi come un primo pegno dell'accordo desiderato tra le
diverse frazioni moderate dell'Assemblea sulle leggi costitu-
zionali. Dopo di che il foglio citato si limitava ad esprimere
la speranza che l'Assemblea avrebbe ratificata Paccennata
risoluzione interpolando od aggiungendo alla legge sul Se-
nato l'articolo diretto a stabilire la solidarietà della legge
medesima coll'altra legge che deve regolare la trasmissione
dei poteri.
Il Moniteur Universel dal canto suo osserva che la delibe-

razione della Commissione dei Trenta costituisce un serio

progresso nelle idee di conciliazione e si congratula che essa
non abbia trovato che una assai mite opposizione nel seno
della Commissione.
Un solo membro della Commissione, il signor Eugenio

Tallon, ha fatto udire alcune obbiezioni più o meno oppor-
tune sul pericolo di ammettere troppo facilmente la solida-
rietà delle leggi costituzionali.

I signori Antonin Lefévre-Pontalis, Waddington e Delsol

hanno tenuto, dice il Moniteur, il linguaggio più aperto e più
politico facendo emergere che il concorso del centro sinistro

era indispensabile nella campagna delle leggi costituzionali
e che sarebbe stato poco equo ilrifiutarglinna soddisfazione
così legittima e così naturale.
Il Bien Public è fra i giornali più malcontenti della indi-

cata risoluzione. Esso dice che la medesima disarmerebbe la

critica se per disarmare bastasse il far sorridere.

Per quel che riguarda la seduta del 6, o almeno i prodromi
della seduta del 6 dell'Assemblea nazionale, i fogli parigini
non contengono che taluni dispacci elettrici.
Così PHavas ha in data di Versaglia : " Si presenta oggi

una discussione assai animata sulla questione di mettere al-
l'ordine del giorno la legge del Senato. La iscrizione di detta
legge all'ordine del giorno che pareva accettata in massima

dopo le conferenze dell'Eliseo, incontra ora, per quanto si
assicura, non poca opposizione al centro sinistro ed anche

da parte della destra moderata.
Il corrispondente versagliese dei Débats telegrafa dal canto

suo a questo giornale : " La sinistra repubblicana ha deciso

di respingere la priorità della legge del Senato. Una eguale
risoluzione fu presa dal centro sinistro. Tuttavia quest'ul-
timo gruppo rimarrà fedele al suo programma per chiedere

la discussione del complesso delle leggi costituzionali, comin-
ciando cioè dal progetto per la trasmissione dei poteri. Il si-

gnor Laboulaye fu incaricato di parlare a nome del centro

sinistro. La Camera è animatissima. I gruppi di destra sono
commossi per questa duplice decisione perchè si ignora come
voterà l'estrema destra, ,,.

Ecco la traduzione del protocollo compilato in lingua chi-
nese, e sottoscritto dai plenipotenziari chinesi e giapponesi;
il quale precede la convenzione conchiusa tra i due imperi
all'oggetto di risolvere la questione di Formosa:
" Il principe Kung e gli altri commissari imperiali per gli

affari esteri dell'impero chinese, da una parte, e Okubo, ple-
nipotenziario dell'impero giapponese, ecc., dall'altra parte,
hanno rogato il presente istromento come dimostrazione del-
l'accordo in cui convennero sugli articoli in virtit dei quali
ciascuna parte si obbliga di eseguire certe disposizioni con-
venute.
" Considerando che ogni qualvolta i sudditi di una po-

tenza abbisognino di protezione contro qualche danno, a
questa potenza medesima spetta di adottare essa medesima
i provvedimenti acconci a guarentire questa protezione con
efficacia, e che in tutti i casi di questo genere il governo, ha
il dovere di occuparsene;
" Considerando le ingiurie crudeli, che i selvaggi dell'is.ola

Formosa hanno inflitte a sudditi giapponesi, ingiurie, per le
quali il Giappone ne ha immediatamente resi imputabili gli
autori, inviando un esercito per domandar conto deiloro atti
a questi selvaggi;
" Ma, essendosi ora convenuto un accordo colla Cina,- af-

finchè il governo giapponese possa richiamare le sue truþpe
e adottare provvedimenti vantaggiosi per lo avvenire, vennero
perciò conchiusi di comune accordo gli articoli seguenti:
" 1° Avendo la spedizione inviata dal Giappone avuto per

oggetto il legittimo intendimento di proteggere i propri sud-
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diti, la Cina si asterra dal qualificare questaspedizione come
contraria alle leggi internazionali;
" 2° La Cina si assume l'obbligo di pagare una indennità

alle famiglie delle persone offese in questa circostanza, e si
dichiara pronta a conservare per suo proprio uso le strade e
le case che i Giapponesi fecero costruire nella località indi-
cata, obbligandosi di pagare per questa ragione ulia data
somma da determinarsi con un articolo speciale.
" Tutta la corrispondenza scambiatasi tra i due paesi, re-

lativamente a questa vertenza, verrà da ambe le parti ritrat-
tata e annullata; e non se ne parlerà mai più. La Cina dovrà
prendere per lo avvenire disposizioni di sorveglianza riguardo
ai selvaggi della località mentovata, affinchè non possano più
recare pregiudizio agli uomini che navigano ,,.

Quindi segue la convenzione, che è dal tenore seguente :
" Convenzione. Il principe Kung ed i sette altri commis-

sari cinesi, e Okubo, plenipotenziario del Giappone, conchiu-
sero d'accordo la convenzione seguente:
" Essendo la questione di Formosa stata accomodata in

modo soddisfacente dal signor Wade, ministro della Gran
Bretagna, in consultazione coi rappresentanti dei due paesi,
ed essendo stato firmato uno stromento che registra il corso
delle trattative, la Cina consente, come disposizione prelimi-
nare, a indennizzare le famiglie giapponesi danneggiate fino
alla concorrenza di 100,000 taels. La Cina consente parimente
a conservare per proprio uso le strade e gli edifizi costruiti
dai giapponesi, dopo che questi avranno sgombrato il terri-
torio, e paghera per questo la somma di 400,000 taels.

" Inoltre fu convenuto che nel 20° giorno del 12° mese del
settimo anno di Mingche, del Giappone, tutte le forze giap-
ponesi dovranno essere ritirate dal territorio di Formosa, e
tutte le somme stipolate dovranno essere pagate dalla Cina
senza ritardo alcuno; e se le truppe giapponesi non fossero
compiutamente allontanate nel giorno indicato la Cina non
sarebbe obbligata a fare il pagamento della somma conve-

nuta.
" In fede di quanto sopra fu dettata la presente conven-

zione, della quale ciascuna delle due parti contraenti dovrà
tenere un esemplare ,,.

Le notizie di Santiago (Chilì), le quali arrivano fino al 22
novembre, annunziano la chiusura della sessione legislativa
in virtù di un decreto presidenziale ; questo provvedimento è
diversainente apprezzato. Chi 10 biasima, sostenendo che il
disegno del presidente, signor Errazuriz, fu di sottrarre al
sindacato della legislatura certi capitoli del bilancio; chi lo
approva altamente come il miglior mezzo di troucare Pagi-
tazione provocata dagli appassionati dibattimenti delle Ca-
mere fra i liberali e clericali. Coloro, che approvano l'atto
del presidente, soggiungono, tanto più essere a desiderarsi la
_calma ora che è prossima la inaugurazione della esposizione
nella capitale del Chili.

TELEGrR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 8. - 11 R. avviso Besia, partito daMessina la sera del
tí corrente, è giunto il giorno seguente a Napoli.
Parigi, 8. - Leggesi nel Journal Ofßeiel: In seguito al voto

del 6 corrente, i ministri hanno otetto le loro dimissioni almare-
sciallo, il quale li pregò di conservare l'amministratione dei loro
dipartimenti rispettivi in attesa della formazione di un nuovo

gabinetto.
Parigi, 8. --- La relazione del ministro delle finaitze dice che

gli aggravi risultanti dalla -guerra del 1870 ascesero a 9886 mi-
lioni, facendo anmentarelo spese del bilancio di775milioni. Avendo
le risorse-del bilancio raggiunto-soltanto-la somma di 719 milioni,
fu necessario di accrescere queste risorse per colmare la diferenza.
La relazione constata che il disavanzo reale del bilancio nel 1872
fu di 166 milioni, che il disavanzo del 1873 fu di 209 milioni, nel
Ì874 di 52 e nel 1875 di 64. 11 bilancio del 1876 propone 2616 mi-

lioni di spese e 2528 di entrate, con un disavanzo di 88 'milioni.
La relazione indica gli aumenti delle entrate ottenuti dalle im-

poste esistenti e dice che attende un -ulteriore aumento di 93 mi-

lioni, cioè 42 milioni-e 112 dalle contribuzioniindirette, 24 milion
e 1(2 dalla tassa di registro, 17 dalle dogane e 8 112 dalle contri-
buzioni dirette.

.

Parigi, 8. - Il barone di Larcy, chiamato dal maresciallo,
dichiarò che non era in caso di formare il nuovo gabinetto.
Il maresciallo fece quindi chiamare il sig. Dufanre.
Lord Derby inviò a Caillaux, ministro-dei lavori pubblici, una

lettera colla quale autorizza la Compagnia, formatasi col capitale
di 26 milioni, a fare -gli studi preliminari pel tunnel progettato tra
la Francia e l'Inghilterra.
liew-York, 8. - Il clero dell'Arkansas nega che il paese sia

in preda del terrorismo.
Il governatore del Missuri si dichiarò contrario dell'intervento

nella Luigiana.
In un meeting convocato a Nuova York, il governatore del Ten-

nessee parlò contro qualsiasi azione militare nella Luigiana, *Luali-
fitandola come un attentato contro la libertà.
Un meeting convocato dagli stranieri alla Nuova Orleans ha di-

chiarato che le asserzioni del generale Sheridan sono inesatte.
Roma, 8. - Nelle ore antimeridiane de17 corrente è giunto a

Napoli il Regio piroscafoMestre.
Genova, 8. - È arrivato il Ministro Bonghi.
Parigi, 8. - Il re Alfonso, nell'imbarcarsi aMarsiglia, conse-

gnò alPincaricato d'affari spagnuolo a Parigi la metà della ban-
diera del suo battello, dicendogli: « Preselitate a mia madre que-
sta bandiera che rappresenta fantica gloria della Spagna, cho io
spero di poter far risorgere ».
8. S., rispondendoalle congratulazionidelPex-regina Isabella

in occasione della festa dell'Epifania, inviò con un dispaccio l'apo-
stolica benedizione alPcx-regina Isabella e alla sua famiglia, e

soggiunse che, avendo saputo che il re si preparava a recarsi m
Ispagna, inviava la benedizione al suo amato figlioccio,.pregando
l'Altissimo di accordargli tutte le felicità nelPopera difficile che va
ad intraprendere.
Madrid, 7. - Una circolare del ministro della giustizia, in-

dirizzata ai dignitari ecclesiastici, dice che, se la Chiesa e la na-
zione hanno sofferto gli effetti di sterili rivoluzioni, Pavvenimento
al trono di un principe cattolico, deciso di riparare alle ingiusti-
zie, dà loro la speranza di migliori giorni. Le relazioni colLt Santa
Sede saranno ristabilite. La Chiesa cattolica o i suoi ministri
avranno tutta la protezione dovuta da una nazione eminente-
mente cattolica.

Versailles, 8. Seduta dell'Assemblea Ka:ionale. - Si discu-
tono le petizioni le quali domandano che la domenica sia dichia-
rata giorno di riposo.
La sinistra propone che si passi all'ordine del giorno, ma questa

proposta è respinta con 386 voti contro 282.
Le petizioni sono rinviate, malgrado Popposizione di Gambetta,

al ministro dei lavori pubblici, il quale ne accetta il rinvio.
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L'Assemblea si è quindi aggiornata a lunedì.
Parigi, 8. -- Oggi ebbe luogo Pabboccamento fra il mare-

sciallo Mac-Mahon e Dufaure.
Assicurasi che si sono limitati a parlare della situazione fatta

da Dufaure e dei mezzi per rimediarvi.

Parigi, 8. - Audiffret Pasquier si recò questa mattina a vi-
sitare il maresciallo Man-Mahon, senza però essere stato ebiamato.
Assicurasi che le basi del nuovo ministero sono diggià stabilite;

11 duca di Broglie, il duca Decazes e Fourtou ne farebbero parte.
Gli altri membri non sarebboro ancora designati.
Parigi, 9. - Si accredita sempre piil la voce che il duca di

Broglie sia stato incaricato di formare il nuovo gabinetto.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RA000NTO

FILIPPO DI SANTA MARTA - (.Dall'inglese)
€ont. e fine - Vedt nurnero di fert

III.
La taverna di Filippo di Santa Marta era situata quasi in

fondo alla strada che mi era stata indicata. Io vi enfrai e
vidi una botteguccia decente e pulita come Pinterno di una
casa olandese, nè me ne meravigliai perchè, anche prima che
favventuriero si fosse convertito, egli aveva una certa ele-
ganza,
Filippo se ne stava seduto davanti al suo banco, vestito di

un ginbbone bianco e con un cappello di Panama a larga
tesa sul capo. Quantunque il suo sguardo altero e feroce fosse
stato rimpiazzato da uno sguardo umile che stuonava con la
energica sua fisionomia, ch'era pallida come sempre, pure
non poteva nascere il dubbio che la sua conversione non fosse
sincera, e ch egli potesse essere un ipocrita.
Io mi avvicinai stendendogli la mano, ed egli, che mi rico-

nobbe subito, mi disse:
-- Ho molto piacere di vedere che state bene.
-- Se è così, perchè non mi stringete la mano ?
-- Perchè? Ve lo dico subito. Ci fu un tempo in cui nes-

suno si sarebbe degnato di stringere la mia, che non ho pe-
ranco lavata abbastanza, e che non lascierò stringere a nes-
suno, fintantochè il Signore non mi abbia reso degno di com-
parire al snö cospetto. Venga quel giorno! venga quel giorno I
-- continuò a bassa voce, e come se avesse parlato a se me-
desimo. --- Signor Boyle, volete bore un bicchiere di grog ?
Io accettai. e dopo avere bevuto, gli dissi:
-- Mi rallegro con voi del cambiamefito che avete fatto.
-- La misericordia divina, - egli mi rispose con gravità,
- mi volle miracolosamente risparmiare, e sapete perchè?
Perchè io non era preparato a morire, quantunque la giusti-
zia umana mi abbia dichiarato indegno di vivere. Fra le tante
vittime della catastrofe dell'altro ieri non ve n'era forse una
sola che più di me fosse preparata a presentarsi al Creatore,
ma Dio sa quello che fa, e nella sua infinita misericordia ha
voluto lasciarmi ancora vivere.
- Tutti, tutti quanti siamo. abbiamo bisogno della mise-

ricordia divina. Ma, ditemi un poco se qui vi sono alcuni dei
Tostri vecchi compagni ?
- Sì, signore, ve ne sono parecchi, e quando odo la voce

dello Spirito Santo, mi faccio un dovere di parlar loro della
nostra missione in questo mondo e della vita futura. Ciò poi

che mi incoraggia a continuare nel mio apostolato è che co-
loro ai quali parlo mi ascoltano, e che più di un peccatore
segue i miei consigli e si mette sulla buona -via. Chi sa se

non è appunto perchè io possa salvare alcune anime che il
signor Iddio nonmi ha peranco chiamato a sè. Franeamente,
signor Boyle, che cosa ne pensate?
- Io penso, o signor Filippo, che se foste un gran pecca-

tore come dite, siete stato lasciato in vita -perchè possiate
pentirvi ed avere molti imitatori fra i vostri antichi compa-
gni. To credo che la vostra conversione sarà completa e salu-
tare, e credo pure che, quando suonerà la vostra ultima ora,
avrete la non lieve soddisfazione di morire nel vostro letto, e
di essere un rispettato cittadino della città di Aspinwall.
- No, signore, no, io non morrò nel mio-letto, perchè ciò

non sarebbe giusto. All'altro mondo vi sono molte jaersone
che potrebbero dire che io fui la causa della loro-morte vio-

lenta, e.... Ma, che cosa è questo baccano?
Mentre che noi stavamo così conversando, l'agitazione da

me notata passeggiando era andata continuamente crescendo,
e quando Filippo si tacque, incominciammo ad udire delle
voci minacciose, che dominava un ragazzo con i suoi strilli.
Siccome il chiasso andava aumentando, noi uscimmo per ve-
dere che cosa avveniva, e Filippo, come per istinto, prese il
suo revolver, e se 10 passò alla cintola.

IV.

Appéna fummo in istrada noi ci trovamino in mezzo a

molti negri ed a tre o quattro bianchi, che parevano in preda
alla piii viva agitazione. Grazie all'antica riputazione di Fi-
lippo, tutti gli fecero largo, ed egli, senza sorprendersi di
quelTatto di deferenza chè gli pareva naturalissimo, scorgendo
nella folla alcuni dei suoi antichi compagni, di cui era stato
il capitano, si limitò a domandare:
-- Che cos'è questo diavolio ?
Dieci o dodici fra gli astanti si affrettarono a raccontargli

la causa prima del tumulto, che era stata la seguente :

Un ragazzetto mtdatto era andato ad olfrire degli aranci
ad un ufficiale della truppa granatina, e questi, senza accet-
tare nè rifiutare le frutta che gli erano offerte, aveva inco-
minciato a punzecchiare con frizzi il piccolo fruttivendolo,
che essendo molto loquace, e conoscendo la vita privata del
suo interlocutore, i suoi affari di famiglia ed i suoi amori, gli
aveva reso pane per focaccia.
Punto sul vivo, l'ufficiale aveva avuto il torto di andare su

tutte le furie, e volendo in qualche modo vendicarsi del pic-
colo fruttaiuolo, gli domandò se aveva un libretto od una pa-
tente che gli permettesse di andare in giro, e siccome non

aveva quel permesso, volle farlo condurre al corpo di guardia
da un soldato indigeno, che gli strinse il braccio in modo
tale da farlo piangere. Alle grida del fanciullo, sua madre
accorse, e protestò contro l'arresto, ma siccome l'ufficiale
non le dava retta, altre persone si erano unite a lei ed affol-
late davanti al corpo di guardia chiedevano che il ragazzeito
fosse rimesso in libertà. Il tumulto andava crescendo di mi-
nuto in minuto, ed i soldati stavano niettendo le baionette
ai fucili quando noi arri,vammo. Filippo fu subito nominato
arbitra della vertenza, e prendendo sul serio il proprio arbi-
trato, prese pel ganascino il ragazzetto che aveva occasio-
nato il tumulto, impose silenzio alla costui madre, e rivol-
gendosi quindi ai soldati, disse loro in vernaccolo spagnuolo



90 - GAZZETTA UFFICIALE DEL IlEGNO D'ITALIA

che lasciassero andare il ragazzetto che, alla fin fine, non
aveva poi fatto male a nessuno.
I soldati parevano assai propensi ad obbedirgli, ma Puffi-

ciale, credendo che la sua autorità fosse offesa da quella sen-
tenza, ordinò a' suoi soldati di arrestare Filippo.
L'ascendente che esercita la fama d'intrepidità nelle so-

cietà semicivilizzate è tale e tanta, che gli stessi soldati ar-
mati, la maggior parte dei quali erano indigeni, esitarono
ad adoperare la forza contro un antagonista sì temibile.
Filippo approfittò della loro esitanza per dire all'ufficiale:
- Ascoltatemi, caballero; io-sono un uomo pacifico, e me

la godo ad allevare delle tartarughe, ed a non far male a
nessuno. Ascoltate dunque ciò che vi sto per dire, e non im-

þazientatevi. Questo ragazzetto non ha fatto male a nessuno,
ed è figlio del mio vecchio amico Pepe, che non è calmo
nè tollerante come sono io.A me,chesono affezionato aPepe
ed al suo figliuoletto, dorrebbe assai ch'essi avessero dei di-
spiaceri. Venite in bottega mia, noi trincheremo insieme da
buoni amici, e si eviteranno dei obiassi sempre spiacevoli.
In quel mentre, un bianco di alta statura che a forza di

urti e spintoni erási fatto largo in mezzo alla folla, esclamò:
- Corpo di mille diavoli! che cosa fanno al mio piccolo

Pepe questi maledetti indiani?
- Calmati, calmati, mio vecchio amico,-rispose Filippo,
- e sta in disparte nel mentre ch'io accomodo la faccenda
con il signor capitano. Caballero, io vi invito di nuovo a ve-
nire a bare un bicchierino nella mia taverna, ed a non com-
mettere nessuna imprudenza. Pepe è un uomo focoso, ama
molto suo figlio, e se non glielo restituite, correte rischio di
provocare un tumulto che può avere delle conseguenze serie
non meno di quelle dell'esplosione dell'altro ieri. Ve lo rac-
comando, non arrestate Pepe, e non fatemi andare fuori dei
gangheri.
-- Soldati,- esclamò il capitano, - fate il vostro dovere!

e voi altri, o filibustieri, andatevene via presto.
Un lampo balenò negli occhi di Filippo quando i soldati

si mosseroper arrestare Pepe. Gli uomini inciviliti non vanno
.in collera che grado a grado, ma coloro che sono selvaggi o
che vissero volontariamente al bando della società, passano
dalla massima calma alla collera più temibile, e bisogna dif-
fidare degli occhi che lanciano lampi subitanei. Quantunque
Filippo non avesse peranco spogliato il vecchio uomo, come

dice San Paolo, pure potè ancora frenarsi, e prendere per il
braccio il vecchio Pepe a cui raccomandava la calma. Non
so se vi sarebbe riusciuto; ma un nuovo grido del ragazzetto
fece sì che suo padre si slanciò verso la sentinella del corpo
di guardia, che prendendo con le due mani la canna del suo
fucile, diè un colpo di calcio sul capo del vecchio Pepe, il
quale cadde al suolo privo di sensi.
Filippo impugnò il suo revolver, fece fuoco, ed in pochi mi-

nuti quattro soldati caddero intorno al corpo di Pepe. I sol-
dati risposero facendo una scarica generale, e fu una delle
loro palle che ferì al braccio il loro capitano.Ma un negro vi-
brò una coltellata ad un soldato, un altro soldato stese al
suolo il negro feritore, e poi....
Neppure la Musa di Omero poÔebbe descrivere tutti gli

incidenti di quellamischia, alla quale presero parte una qua-
rantina di persone fra soldati indigeni, negri, mulatti e bian-
chi che parevano tanti indemoniati assetati di sangue, e che

ferivano ed uccidevano senza badare a chi ferissero od ucci-
dessero.
L'attore più straordinario di quella tristissima scena era

Filippo. Dopo scaricati tutti i colpi del suo revolver, egliera
rimasto in piedi come un estatico. Poi, tutto ad un tratto,
come se si fosse destato alPimprovviso, egli buttò via il re-
volver, e slanciossi in mezzo ai combattenti esclamando:
- Fermatevi! per pietà, fermatevi! Signore mio Dio, che

orribile strage è questa. Fermatevi, se vi preme la salvezza
delPanima vostra. Hiram, ragazzo mio, statti quieto ! Jack,
non sparare più, e deponete tutti le armi. Sono io, Filippo
la Morte, che ve ne scongiuro ; io che non ho mai indietreg-
giato al cospetto di nessun nemico. Giù le armi, fermatevi.
O Signore mio Dio! essi non mi ascoltano, e fui io la causa

di questa carneficina. Fratelli, amici mieÏ, se non smettete
dallo scannarvi, io andrò direttamente alPinferno!... Ah!...
Non ne posso più...
Nel dire queste parole, Filippo perdette le forze, e sarebbe

caduto lungo disteso per terra se non fosse stato sorretto
dalle braccia di coloro a cui erano rivolte le sue esortazioni.
La caduta di un tale campione produsse maggiore effetto

che non avrebbe potuto produrre la voce di un angelo. Gli
ultimi combattenti si allontanarono, lasciando in mezzo alla
strada i morti, i feriti, e quei pochi i quali, al pari di me,
erano stati semplici spettatori del conflitto.
Tutti quanti eravamo trasportammo Filippo nella sua ta-

verna, e fummo seguiti dal piccolo Pepe, che era riuscito a

scappare dal corpo di guardia.
- Sdraiatemi sul mio banco, - disse Filippo, - io vi ho

dormito più di una volta.
V.

Un medico, ch'erasi trovato vicino al luogo del conflitto,
dopo.esaminata la ferita di Filippo, constatò ch'egli aveva
una palla sotto la clavicola destra, e già si accingeva ad
estrarla quando il ferito, avendo ricuperata la parola, prese
a dire :

- È inutile, dottore, è inutile... io sto per fare il gran
viaggio, e prego il Signore a voler avere pietà di me. Addio,
amici miei, addio a tutti ; io mi preparo a comparire davanti
al supremo Comitato di vigilanza, laddove non vi sono av-

vocati, nè testimonii falsi, nè sentenze ingiuste. È vero, io
fui un gran peccatore, ma non fui sì malvagio come mi si
volle far credere. No, amici miei, no, e Dio che sa tutto, sa
se io dico il vero. Io confido nella giustizia divina, e sono
sicuro di essere giudicato secondo le mie opere. Io non rubai -
mai un cavallo, ne mi dipinsi mai il viso (*). Io avrei potuto
vivere come qualurque altro galantuomo di Massourah, se
non fosse stata quella indemoniata femmina che m'indusse
in tentazione... Ma essa era tanto bella, che mi pare ancora

di vederla. - " Filippo,- essa mi disse un giorno, - voi
,, siete un vero poltrone; se volete ch'io ibbandoni Giobbe
,,
Leach per voi, abbiate almeno il coraggio di andarlo a

,,
dire a lui stesso. Avete forse paura di Giobbe? o vi vergo-

,, gnate della passione che dite di nutrire per mc ?
"
- Io, - risposi, - non ho paura di Giobbe nè di nes-

,, sun altro, e ve 10 proverò, o Maria ,,.
La tentatrice sorrise,

(*) Nel Far-West i due delitti che si considerano come imperdona-
bili sono: il furto di un cavallo e la diserzione per unirsi alle Pelli
Besse.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 91

e congedatomi da lei, io sellai il mio vecchio cavallo, e la
sera stessa me ne andai nella foresta ad aspettare il ritorno
di Giobbe Leach. È vero ch'io non andava a dirgli delle cose
che dovessero fargli piacere, ma era sicuro di poterlo fare
rinunziare a Maria, e la sola arme ch'io avessi era il mio

frustino, sì, il mio frustino soltanto.
- Calmatevi, Filippo, -- disse uno de' suoi antichi com-

pagni, --- noi sappiamo tutti come perì Giobbe Leach.
- No, Hiram, -- proseguì il moribondo,- tu non lo sai,

e non vi sono che io che lo sappia. Mio piccolo Pepe, ver-
sami un bicchierino di mescolanza. Grazie, mio piccolo amico.
È a te ch'io lascio tutto ciò che troverai nel cassettone della
mia camera ; tutto..... meno un pacco di lettere, che getterai
nel fuoco senza leggerle. In quanto a te, od Hiram, tu t'in-
ganni se credi di sapere come morisse Giobbe Leach. Se qui
vi fosse un prete e che mi potessi confessare a lui, io non po-
trei dirgli altro che ciò che mi dispongo a dire a voi tutti.....
Noi c'incontrammo sulla spiaggia della riviera, e stante una
recente inondazione, il terreno era ancora sì umido e molle,
che i nostri due cavalli avevano del fango fino alle ginocchia.

"
- Filippo,- mi disse Leach,- se siete venuto qui per

far trottare il vostro cavallo, non potevate scegliere un ter-
reno peggiore.

"
-- No, Giobbe, - gli risposi, - io sono venuto qui uni-

camente per avere una spiegazione con voi.
"
-- Parlate pure, io vi ascolto ; che cosa avete da dirmi ?

"
- Solamente che aveste torto di promettere a Maria

che la sposerete.
"
- E perchè ebbi torto ? Sentiamo un poco questo

perchè ?
"
-- Perchè tre giorni fa io ho veduto Martino di San

Luigi, il quale mi diè notizie di vostra moglie e dei vostri
figli.

"
-- E ditemi un poco, Filippo, quelle notizie le avete co-

municate a Maria ?
"
-- No, Giobbe, io volli prima comunicarle a voi.

"
-- Quando è così, o Filippo, bisogna ch'io sia sicuro del

vostro silenzio.
" Nel rispondermi in talmodo,Giobbe, che aveva impugnato

il suo revolver senza ch'io me ne accorgessi, mi tirò un colpo
che passò da parte a parte il mio cappello. Come ho già
detto, io non avevo altr'arme che il mio frustino, ma ebbi il
tempo di scendere da cavallo, e di gettare a terra Giobbe
prima che potesse prendermi di mira una seconda volta. Lot-
tando disperatamente, io gli presi il suo revolver, la cui ul-
tima palla lo colpì nel cuore. Io lo lasciai morto per terra, e
me ne andai a raccontare tutto a Maria, che mi giurò che
sarebbe venuta a raggiungermi nel Kansas..... Ah I se essa
avesse mantenuta la sua parola!... Se fosse venuta... a Kan-
sas... Hiram, tu sai il resto... e qui non sei il solo che possa
raccontarlo...

,,

Cosi finì la volontaria confessione di Filippo di Santa
1\Iarta, e due ore dopo egli spirò dicendo che, sebbene sa-
pesse di essere stato un gran peccatore, pure non disperava
della misericordia di Dio.

FEDERICO BOYLE S.

1 I'

BORSA DI BERLINO - 8 gennaio.
7 8

Austriache....... 548 50 543 50

Lombarde....................... 225 50 226 50

Mobiliare....... 413 50 414 50

Rendita italiana.......... 67 75 67 60

Rendita turca. 43 10 43 -

BORS& DI VIENNA - 8 gennaio.
7 8

Mobiliare ... 226 25 228 -

Lombarde.. 126 - 126 -

Banca Anglo-Austriaca 139 50 141 50

Austriache. .····,...... 297 - 290 ---

Banca Nažionale.. 998 - 1001 -

Napoleoni d'oro............. 8 91 8 90

Argento...... 105 - 104 80

Cambio su Parigi................ 44 10 44 15

Cambio su Londra. 110 70 110 65

Rendita anstriaca ....................... 75 30 75 30

Rendita austriaca in carta.......... 70 - 70 -

Union-Bank 105 25 107 -

BORSA DI PARIGI - 8 gennaio.
7 8

Rendita francese 3 010 ........ 62 17 62 17
Id. id. 5 0 0 ..... 100 07 100 12

Ranca di Francia 3785 -- - -

Rendita italiana 5 0 0,...... 66 50 66 65
Id. id. 5 0 0......

Ferrovie Lombarde. 282 - 282 -

Obbligazioni Tabacchi......
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) ..,........... 200 50 201 -

Ferrovie Romane .
- - 75 50

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 244 - 244 -
Obbl gazioni Romane............ 190 - 190 50
Azioni Tabaechi
Cambio sopra Londra, a vista... 25 18 112 25 18

Cambio sull' Italia.... 9 814 9 3t4
Consolidati mg esi............ 92112 929116

BORSA DI LONDRA - 8 gennaio.
7 8

da a da a

Consolidato inglese........... 92 112 - - 92 112 92 518
Rendita italiana............... 66 118 - - 66 114 - -
Turco

............................ 44 114 44 318 44 1(2 44 518
Spagnuolo ...................... 22 718 23 - 23 112 - -
Egiziano (1868)................ - - -- - - - - -

Egiziano (1873).........,.... . 77314 - -
.

77112 - -
BORSA•DI FIRENZE - 8 gennaio. .

7 8
Rend. it. 5 010 (Cod.1°1agl.185) 71 501nominale' 71 60 nominale
Napoleoni d'oro.............. 22 06 contanti 22 05 contanti
Londra 3 mesi................ 27 40 » 27 42 >

Francia, a vista.............. 110 45 » 110 50 >

Prestito Nazionale .......... - --- 63 - nominale
Azione Tabacchi............. 800 - > 802 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1860 - > 1879 - finemese
FerrovieMeridionali........ 356 - > 356 - nominale
Obbligazioni Meridionali.. - - > 216 - >

Banca Toscana............... 1590 - nominale 1ô00 - >

Credito Mobiliare
...........

720 - > 721 - - fine mese
Banca Italo-Ge1manica.... 254 - nominale 253 - nominale
Banca Generale.............. 420 - > - -

Ferma.
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I

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico
i

Firenze, 8 gennaio 1875 (ore16 40).

Barometro alzato di 2 a 6 mm. in tutta l'Italia. Venti di nord

generalmente leggeri o moderati, e mare mosso o calmo. Vento

forte e mare agitato. a Capri, Brindisi e Palascia-Otranto. Tra-

montana forte a Genova. Cielo coperto o nebbioso in Piemonte,
nella Liguria e nelle Marche e a Palermo, sereno o sparso di nubi
altrove. Ieri sensibile perturbazione magnetica a Roma. Tempe-
ratura minima osservata la scorsa notte, ò stata 3 gradi sotto zero
a Moncalieri e di zero gradi adamerino. Stamane alle 7 il termo-
metro segnava 10° sotto zero a Vienna, 8 a Praga. Continua lepre-
valenza al buon tempo.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addì 8 gennaio 1875.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro................ 769,1 769,5 769,7 770,4

Termomet. esterno 2,4 8,5 9,7 7,8
(centigrado)

Umidità relativa.... 91 73 73 87

Umidità assoluta.... 4,93 6,09 6,64 6,85

Anemoscopio........... N. 2 N. 8 N. 1 N. 1

Stato del cielo......... 6. cirro- 0. cirro- 0. coperto 0. poche
cumuli cumuli gocce

OsšERVAsíIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giordo precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 9,8 0. = 7,8 R. O Minimo = 2,4 0. = 1,8 R.

Piaggia in 24 ore poche gocce a tarda sera - Magneti fluttuanti.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 gennaio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORBENTE FINE PROSSIMO

V A LORI GODIMENTO
inominale versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0¡O . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1875 - ,

- 71 80 71 20 - - -- - - - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . . .
-

-
- - -

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . .
.

. . .
1° ottobre 1874 - - - -

Detta detta 30LO............ - - - --

Rendita Austriaca . . .
. . . . . . . . . . .

- - - - - - - -
-

PrestitoNazionale.............. - - - -- -- --

Detto detto piccoli pezzi . .
. .

.

-- -

Detto detto stallonato . . . . . . .

- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5010 .
.

-
-

Obbligazioni Municipio di Roma .
.
. . .

1° luglio 1874 500 - - - -
-
- - - - - - - - - 410 -

Cattelle Fondiaria Banco di S. Spirito .

16 ottobre 1874 500 - - -
- -

- - - -- -- - - - - 455 -

Certificati sul Tesoro 5 Ot0 . . . .
.
. . .

1 trimestre1875 537 50 - - - -
- - - - - - - - - 512 -

Certifloati Emissione 1860-64 . . . . . . .
1° ottobre 1874 - - 16 70 16 65 -

-
- -

-
- - -

Prestito Romano, Blount. . . . . .
.
. . .

- - - 74 90 74 85 - -
- -

- - -
-

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1° dicembre 1874 - -- 74 10 74 05 - -

-
- - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1°genn. 1874 1000 - 750 - - - - - - -
- -

- - -

Banca Romana . . . . . . . . .
. . . . . . .

1° gennaio 1875 1000 -- 1000 - 1260 - 1255 - - -
-
- - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
--- 1(00 - 700 - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 -- - - -- - 147 - 446 50 -

Societh Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- --

--

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - -

-
-

Bäuca Industriale e Commerciale . . . .
1° luglio 1874 2õ0 - 175 - - - - - - -

Azioni Tabaccbi, . . . .
. . . . . . . . . . .

- 500 - 350 - - - - - -

Obbligazioni dette 6010 . . . . . . . . . . .
1° ottobre 1874 500 - - - - - - -

'Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- ð00 - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . .
.
. . .

- 500 - 500 - - - - - -

Obbligsziorai delle SS, FF. Meridionali - 500 - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - -

-
-

Societå Romana delle Miniere di ferro .

- 537 50 587 50 - - - - - -

Società Anglo-Rom. per Pillum. a Gas 26 semestre1874 500 - 500 - -
-
- ---- - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1874 500 - 600 - - - -- - - -

PioOstiense.................. - 450- 430- -- -- --

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250 - 250- - - - - - - - - ..-

C A MB I exouxx LETTERA DANARO Nominale Osservazioni

Pt•ezzi fatti:

Parigi.................. ¿
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

9 i 109 25 109 - _ _

5 010 - 16 sem. 1875: 73 00 contanti.

Lione .................. )
Londra . . . . . . . . .

. . . . . . . .
90 27 42 27 38

_
_

Banca Romana 1255.

Augusta................. 90 --- --
--

Vienna ................. 90 - - ---
--

Trieste ................. 90 -- ----
--

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . ,
22 06 22 04

Seonto di Banca 5010 . . . . . . .
- - 11 Deputato di Borea: O. SANSONI. 11 BÎBÀßØ0: A. Ÿ1ERI.



INSERZIONIIDELLA: GAZ25TTE UFFICIALE DEL REGNÒ DAIT 9

INTEN-DENu A DI- FINANZA COMMISSARIATO GENElkALE'
DELLA P110FINCIA DI LIVORNO DELLA R. HARINA HL 1 DIPARTIMENTO

Avviso di nuovo incanto per vendita di. Rame.
In seguito alla pubbliessione d411'avviso per miglioria, che venne anche in-

serito nella Gamena Uf¡iciale Jeg Regno il 19 dicembre prossimo decorso, es-
sendó stato offerto Paumento del ventesim0 6BÎ PrBZZO 461 prilBO Jotto di rame
rosetta delle stebilimento montanistico di Agordo, di childgrimini 10,000, pröv-
vigoriamente deliberato nell'incanto del 14.dinembre d4tto per lire 22,800, si
rende noto al.pubblioe, che lamattina del 28 gennaló corrente, alle ot-e 10 si

procederå in quest'uflizlo avanti rintendente o chi per eëlá ad un nu6vo in-

canto col metodo della candela Wrgine, senza offdrto segrete, per la definitiva
aggiudicazione del lotto medesimo in base al prezzo di lire, 23,415 ed alle

condizioni:eapresse .nel seguente
Capitolato :

Art. 1.L'asta sarà tenuta in conformità delle disposizioni del regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato approvato con Itegio decreto del 4

sáÅmbre 1870, n• 6852. Le prime doe voel di' aumento non potranno essere

minori di dte centesiini e le successive non minori di un centesimo per ogni
chilogramma.
Art. 2. Il rame sarà consegnato al liberatario nella Stazione della ferrovia

di Conegliano, chiuso in botti, èiasenna del contenuto netto di ebilogrammi
500 franco af ogni spesa, ehtfo il più Utefe termine péssibile; ed in ogni caso
non più tardi di due-mesi dal giorno in cui sarà stato effettutto il pagamento
del prezzo.
Art 8. ÚAmministrazione demaniale però non assume alcua obbligo d'in-

denpizzo, qµalora per caep di forza maggiore avvenisse qualche guasto nella

stra à rotabile dà Agordo a Conegliano, ohe impediése o facesse ritardare la

spedizione della meree.

Art. 4. Il deliberatario potrà chiedere gaando si stiþulerà il- contratto di
deliberamento, che la merce siagli cönsegnata a cura dell'Emministrazione in
altra piazza del Regno ove esistono ferrovie. Però l'Amministratione non ri-
aponderà dei danni cui potesse andar soggetta la merce, ed il prezzo di tras-
portö sulle ferrovie sarà pagato dallo acquirente all'attð del ricevimento del
genere per di lui conto speällo.
Art. 5. Il pagamento dei prezzo del rame dovrà farsi antfeipatamente nel

termine di 15 giorni dopo l'approvazione del contratto presso la Tesoreria
provincÏale di Livorno.
Art. 6. Il pagamento suddetto potrà effettuarsi anche presso qualsiasi teso-

riero provinciale del Regno quando peiò il deliberatario ne faccia speciale
dichiarazione alla sottoscrizione del contratto. Dietro esibizione della relativa
quitanza di versatnanto in l'esoreria sarå emesso Pordine per la consegna
dgla merce e poscia il decreto ministeriale per 16 sei0gilmento della cauzione
di cui all'artiãolo 10 ilel presente capitolatö.
Art. 7. Nel caso che nesatmo si presentasse a fare ulteriore offerts di au-

mento,1a vendita sara aggiudi ata definitivamente a coltti sulla offerta del
quale è stato riaperto l'inéanto.
Art. 8. Gli aspiranti all'acquisto per essere ammessi alla gara dovranno

Avviso WMsta.
Si notifica che alle ore 12 meridiane del 20 gennaio 1876, nella sala degli
incanti sita negli ufBei del Commissariato Generale della R. Marina alls Spe-
zia, avanti 11 Commissario generale, e presso il Ministero di Maring a Romag
il Commissariata Generale del 26 dipartimento marittimo in Napoli, il Com-
missaristo Generale del 3o dipartimento marittimo im Venezia, ei addiverrà
simulteneamente col.metodo delle schede segrete contenenti 11 ribasso di un
tanto per cento all'ineauto per la provviita di

due ruote di prora in ferro 1°ucinato.
L'impresa è divisa in due lotti.
Il 16 lotto comprende la costruzione e fornitura di numero una delle ruote

suddette da consegnarsi nel modo indieato nel capitolato nel R. Arsenalergi
Spezia, e per la somma approssimativa di lire 80,000.
Il 2° lotto comprende la costruzione e fornitura delPaltra ruota da conse-

gnarsi nel modo come- sopra nel R. Cantiere di Castellammare, e per la summa
approssimativa di lire 80.000.
Per essere ammesso all'asta ciascun concorrente dovrà essere munito di na

certificato rilasciato dal Ministero deUá Kârina o da uno dei direttori delle
Costruzioni Navali dei tre dipartimenti marittimi, dal quale risulti che egli ha
la capacità tecnica per eseguire il lavoro, e che il suo Stabilimento é fornito
di tutti i mezzi occorrenti per condurlo a buon fine, imperocchè resta espres-
samente fissato che il lavoro debba «ssere eseguito nello Stabilimento delÌ'as-
suntore, che potrà essere indiffëreatemente tanto nazionale che estero.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare letto per lotto, in uno del suindicati ufflei, le loro efferte sottoscritte e
suggellate, ove nei surriferlti giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le
schefe degli accorrenti. Quindi da questo Commissariato generale del primo
dipartimento marittlmo, tosto conosciuto il riënltato degli altri incanti, earà
deliberata Pimpresa di ciascun lotto a quell'oferente, che dai quattro inchuti
risulterà il maggior obbIstore, e ciò a pluralità di offerte, che abbÍS EupOratp
od almeno raggiunto il ribassa minimo.stabilito lotto per lotto nella scheda
del Ministro della Marina.
Le oferte dei concorrenti dovranno essere redatte su carts bollets da lire

1 20, e quelle che non fossero così redatte saranno tenute di niun conto.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Mmfatero di

Marina e presso i suddetti Commissariati generali.
Il termine utile per offrire il ribasso non minore del ventesimo è ilssato a -

giorni 15 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno del deliberamento.
Per garanzia delPimpresa, e per essere ammessi a licitare, si depositeranno

per ciascun lotto lire 8000 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico ita--
llano al corso di Borsa nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 150 per,e

scun lotto, oltre quelle per la tassa di registro.
Spezia, 5 gennaio 1875.

87 Il Sottocommissario ai contratti: G. S. CANEPA.
provare di avere efettuato presso la Tesareria provinciale di Livorno un de
posito di lire 2380 per ciascun lotto.
Tale deposito dovrà essere fatto in numerario o in biglietti-di Ranea aventi

corso legale nel Regno e anche in titoli del Debito Pubblico italisno raggua-
gliati al corso di Horsa.
Potranno anche i concorrenti eseguire il deposito all'apertura dell'asta sul

banco della presidenza, il quale deposito sarà restituito dopo eseguita l'asta,
ad eccezione di quello fatto dall'aggludicatario.
Art. 9. Non sarA ammersa alcuna oferta condizionata.
Art. 10. Fra dieci giorni da quello dell'avvenuto dellaitivo deliberamento

l'aggiudicatarlo dovfà presentarsi all'Intendenza di finanza di Livorno per la
stiþulazione del contratto e Ifer prestare la cauzione a-garanzia dell'adempi-
mento delle assunte obbliggsfont per un importo corrispondente ella decima
párte del presso dbl rame âõquistato in numerario o biglietti aventi corso
legale, od anche mediante cartelle al portatore del Debito Pubblico del Regno,
dà Valutarsi al þrdzzo di Bðrha.
Éon presentandosi fra 11 tempo sopra fissato, il deliberatario incorrerå a

titolo di penale nella perdita del fatto deposito interinale indipendentemente
dal risarcimento di ogni danno, interessi e spese.
Art. 11. Il contratto non sarà perfetto per l'Amministrazione se non dopo

che sarå stato approvato a fermini dei vigenti ordinamenti amministrativi.
Art. 12. Il deliberatario del rame e la persona o le persone che avessero da

lui regolare mandato per Poggetto enf si riferisce il presente quaderno d'oneri
dovranno eleggere domicilio in Livornd ier tutti gli effetti di legge.
Art. 13. Le spese relative agli incanti ed al contratto, i diritti di emolu-

mento, di carta bollata, di copie, di stampa, d'insertione degli avvisi d'asta nei
giornali, e la tassa di registro satanno a caricò del'dèliheistarlo.

Livorno, 2 gennaio 1875.
Per PIntendente di Finanza

68 Dott. C. ALBERTONL

SOCIETA ENOLOGICA VALTELLINESE
Gli azionieti sono invitati ad eseguire dal 16 al 15 febbraio P. V. il veraa-

mento del IV decimo, cice L. 25 per ciascuna azione.
Con altro avviso diretto a ciascun socio verrà indicato presso quali Istituti

di credito, oltre che presso la sede della Società, gli azionisti potranno fare
i versamenti e ritirare gli interessi del secondo semestre 1874.

Sondrio, li 4 gennaio 1875.
79 11 Yioepresidente: LONGONL

MUNICIPIO -DI GRAGNANO
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto al pubblico che indi all'avviso d asta del di 29 dicembre 1874
essendosi proceduto all'incanto per l'appalto della rettißcs, sistemazione e

.mantenimento delle strade Castello, Miri Iuveni Frapehe Sigliano, Pantano, -

Petrellano, Trivioncello 1• e 2• tratto Carità di parziale rettijles, e sisteink-
zione e completo mantenimento delle strade Santa Croce e Poa‡e Trivionei
di mantenimento delle strade Petraro, Bardaseini, Gottoli, San Fellee, San
Vito e Starza ed Iacoronata rimasto aggiudicato al signor Francesco Catullo
per la durata come dalle condizioni e col ribasso del tre per cento come da
verbale del dl sette corrente mese di gennaio 1875.
Si picviene il pubblico che il termine utile per offrire sul prezzo del seguim

deliberamento il ribasso non minord del Ventesimo spira il dl 16 gennaio 187ð
alle ore 12 meridiane.

Gragnano, li 7 gennaio 1875.
101 Il Sindaco: SPAGNOLO,
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MmisTER DEI LAVORI PUB$LICI SOTTOPREFETTBRA
DEL CIRooNDAnio Í>i ' I teosfADIRMIONE GENERALFrBELLE-0PERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta. AVVISO D'ASTA
pel nuovo riappäito del sérivisto ph'ÑtaŸd eÄàs wetturaIn seguito alla diminazione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul presunto siiËIsŒIINea Histx•etta eeniblete,complessivo grezzp di lire 10£768, ammontare del deliberamento ausseguito al-

Fasta tenutasi il 19 dicembre ultimo sobreo pello Si fa noto al pubblico ofte alle ore 11 aritim tidialre del glorso' 2fr genusio
.

1875 preBSD questa'Sottoligdiettura, e sottà la preeië6nzia del-Sottoprefótto,Appalto dello opere e proeviste accorrenti alla gnantagenzione ¶ eolPintervento di na riplifebentante PAmmthistražIone delle Regie Poster st
driennale dei snanufatti idraulici e del naviglio da Padotte a Tre- procederà al pubblico i canto per Paggladicatioke favore del- miglior offe-
nezia ed altri corsi d'acque compresi nella sezione 66 del circon- rente del servizio postÍLle en vettura suÌÏa.IldeiMistretta-Insonforte. ,

dario di Padova, CONDIZIONI PRIÑOIPÀLI.
si procederà alle ore 10 antimeridiane di venerdi 22 andante mese, in una delle
gla di questo Ministero dinanzi il direttore generale delle oþere idrauliche, e
presso la Regia prefettura di Padova avanti il prefetto, simultaneamente, col
zoetodg dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al defini-
tiyo deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risul-
terà ilmigliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 99,529 60,
a eqi il suddette prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-

dioati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uilizi, le loro offerte,
esetuse quexIe per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da
ana lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
guaÏunque sia il numéro delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava
il preindicáto partito di diminuzione del ventesimo.
L1mpresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalío generale

e speciale in data 15 Iuglio 1874, ammessi dal Consiglio di Stato in sua adu-
nansa delli30 ottobre scorso, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
sliddetti uffizi di Roma e Padova.
las magutenzione comincierà il 1° gennaio 1875.
Gli aspiranti per essere Ammessi Alfasta dovranno nelPatto della medesima:
1• grßaentare i certiacati d'idoneità e moralità prescritti dall'art. 2 del es-

pitplato generales
2* Esilitre la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dallaquale risulti del fatto deposito interinale di lire 2000.
Larcauzione definitiva è stabilita al decimo della somma di delibera caleo-

lata pel quadriennio.
II deliberataria dovrà stipulare 11 relativo contratto nel termine di giorni

otto successivi alPaggiudicazione.
-Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
Pappaltatore.

Roma, 7 gennaio 187&.

Per detto Ministero
11 A. VERARDI Caposezione.

MUNICIPIO DI CANICATTI
AVVISO DASTA.

Alle ore"11 antimeridiáne del giorne 24 gehnaio 1875 avrà luogo in questo
aflicia comunàle ed innunzi la Giunta municipale lo incanto, col metodo del-

L'incanfó sgrå tenuto a pártiti segreti in conformîtà defle prescrizioni con-
tenute nel titolo IIo, capitolo IIIe del regolameitto sulladontabilità .generale
dello Stato approvato con Regio dooreto 4 settembre 1870, n° 5852, colla s!-
multanea accettazione delle offerte che verranno presentate anche presse la
Sottoprefettura di Mistretta.
Saranno ammpsae =a for partito soltanto le poisone di notoli s'élventezgà;

pratiehe di questo genere di servisi e come tali riconõsciuté da chi préiÎëié
all'asta, e abbiano depositato per guarentigÏa de1Pasta iÌ deñimo del p IziG
di accollo,
Non saranno accettate ytrede per persong.da nominarsi.
Il contratto avrà principio dal 1° Inglio 1875 e gurerà a tutto glúÉg0 18W.
Per tutto-corgippegiva Pgmministrazione delle Poste ýagÏ1erà aÏPinliiro g

accollataria, a mesi posticipati, Pannua sommi che risulterà daíÌa deliberal
zione de1P Appalto, in ribasso di lire unigeimila sulla qpale verrà abeto
l'incanto.
A guarentigis gelPegatto adempiipento degli,púbfighi assunti, l'accollâtatió

dovrà all'atto della stipulazione del contratto prestare apa, cauziope di lire
duemilacinquecento e irapqq1ergrio da versare alla Cassa del Iiépositi e Pre-
atiti, oppure in cartelle delOebito Pubblico (ego ßlito valutate af coiso di
Borsa sul listino del giorn« della stipulazione, le 49411 dovžanno essere Mg-
colate.nei modi prescritti dalle vigenti leggi., s,

L'impresa accollatgriar sarà tenuto parimenti alPosservanza di, tutti gli altri
obblighi dei quali nel relativo capitolato che trovasi deposit to pieéio , qu -
st'afficio di Sottoprefettpra e quello-di Mistretta, con invito chiunque, viibt
concorrere alPasta di stenderne visione.
Le spese d'asta, comprese quelle delPinserzione dei relativi avvisi nella

Gazzetta Ufficialedei mygg e neL-GiornaleJfBoiale.della provincip, Reii che
tutte le altre spese inerenti al contratto safanno a carico del deliberatafio.
Non stipulandosi ilsontratto nel termine etabilita dall'afficÏo appalfante, il

deliberatario incorrerà di pieno diritto nella perdita del fatto deposito på
inoltre nel risarcimento flei danni ed interespi.
Per quanto riguarda la esecuzione, il deliberatario deve eleggere il sud do-

micilio legales indicando la strada ed il numero de1Pabitazione.
Il contratto non sarà obbligatorio se non quando sarà reso eseentorio con

decreto del Ministero dei Lavori Pubblici si sensi de1Particolo 113,del.ciÈlà
regolamento.: ;

Nicosia, li 2 gennaio 1875.:
112 -

.
D Bottoprefeno: A. DE CONTI.

Pasta pubblica e col sistema della candela vergine, per l'appalto dei lavori
liÉd'détruzione bîsognevoli per l'imþiäntò di un molino a vapore' comunale,
che dovranno compirsi nel termine di mesi quattro dal giørno in cui sarà
dató ordine d'incominciarsi.
L'incanto sarà aperto in base al prezzo presuntivo di lire trentassimila

(86,000). Le oŒerte dovranno farsi con un tanto di ribusso sui prezzi flasati
nel relativo eleneo, q l'oferente dovrà uniformarsi al capitolato di olieri ed a
tutti i piogetti di arte inerenti al suddetto fabbricato che trovansi ostensibili
nella segreteria comunale.
Per essera ammessi alfasta ocsorre:
4• Presentate nelPattõ dell'oferta un certificato d'idoneità 'rilaseisto dalla
autorità del luogo di domicilio dei concorrenti, di cui è cenno nell'articolo 2
del capitolato.
26 Prestarsi a garanzia delPoferta e depositarsi presso la Giunta che pre-

mederà alPincanto lire 1000 in biglietti della Bärica Nazionale od in rendita
del-Debito Pubblico al valoro di Borsg si sensi del cennato articolo.
8. Prestarsi dalPaggiudicatario definitivo una cauzione di lire 8000 da pa-

gatsi in 51glietti della Banaa Naiionkle' od in rendita del Debit& Pubblico al
valore di Borsa.
4• II contratto dovrà essere stipulatoimmediatamente dopo Paggiudicazione,

la di cui spesa inclusivamente allastassa di registro sarà a carico delfaggiu-
dicatario, come lo saranno le spese tutte delPincanto uniformemente al capi-
tolato.
Il termine utile a presentare oferte di ribasso, che non potranno essere

inferiori al ventesimo del prezzo deliberato, resta stabilito a giorni cinque
succ+ ssivi alla data delPavviso di seguito deliberamento da pubblicarsi a
cura del sindaco, nel quale sarà fissata Pora in cui spireranno i fatali.

Canicatti, 30 dicembre 1874. Per la sinnta
23 Il ßindaco if : GIUSEPPE CARAMAZZA.

MUNICIPIO DI TËÍŒIINI IMERESE
AVVISO I)'ASTAL

Rimasto deserto nel di-10 novembre ultimo Fineanto per l'appatto di tuttil
dazi consumo e tassa tanto comunali che governativi abbonati, pi fa noto ht
alle ore 11 ant. del giorno 16 gennaro 1875 sarà rinnovata in questo palazzt
municipale l'asta pubblica ad esiinzione di candiele, in aumento aÌÏa com ·

siva cifra di lire 809,800 (trecentonovemila trecento) annuali.
L'appalto sark-duratura per anno uno dal 1° gennaro 1875 a 81 dicemS

1876, sotto Posservansa del relativo capitolato
Gli offerenti eseguiranno il deposito, e Paggiudicatario la cauzione nelmo#

indicato nelPavviso pubblicato nella Gassetta Ufficiale del 20 ottobre ulû
di numero 250.

Termini Imerese, li 8 gennaio 1875.
111 -

- -. II Sindaen: FL COSENZ.

COMPAGNIA R$ALE lÑÑd.li FÈROÏ1EJARBa
La cedola n° 3 (interessi 2° semestre 1874) delle azioni di preferenza, sari

a datare dal giorno 15 del corrente gennaio, pagata in L. 5 28 oro,
in Roma, alla sede della Compagnia,
in Torino, presso la Banca di Torino.

Roma, 9 gennaio 1875.



BANCA DI TORINO
Per deliberazione del Consiglio generale,gli azionisti della Banca di TorinoINTENDENZA DI FINANZA IN ROMA sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria yel giorge 25 gennaio

1875, ad un'ora precisa, nel locale della Borea, via dell'Ospedale, no 28.
Avviso d'Aksta.

. Ordine del giorno:Nei giorno 25 del corrente mese di gennaio, alle are 2 pometidiane, si pre-
cederà in quest'ufficio d'Intendenza innanzi l'illustrissimo signor coinmendatore
Carignam istägiëñtë, à dreht yer Esso, alfasta pubblies per l'appalto della
fornitura dei materiali occorrenti alla fabbricazione del sale nella salina di
Corneto Tarquinia pel volgente anno 1875.
L'appalto Terrà diviso in tre lotti, per ciasenno dei qualisarà tenuta un'asta

separata.
Il priálo letto per tonnellate 100 di carbone fossile di New Caätle valutate

a lire 6500.
Il secondo per tonnellate 400 di legna da ardere (rovere, cerro, leccio o su-

ghero) valutate a lire 8000.

Il terzo per diversi materiali ed utensili valutati a lire 4434 52.
L'asta sarà tenuta col sistema della candela vergine, e chiunque vorrà a-

dirvi dovrà comprovare di avere depositato in Tesoreria a garanzia della sua
oferta la somma di lire 300 quanto al primo lotto, di lire 400 quanto al se-

1 Relazione del Consiglio.
2 Relazione dei censori.
3 Deliberazione sul rendiconto dell'esercizio 1874 e fissazione del dividendo.
4 Nomina di amministratori a termini dell'articolo 17 dello statuto.
5 Nomina dei censori.
O Deliberazioni sulla proposta del Consiglio diamministrazione di ridurre il

capitale soeîsle e relative modificazioni allowst4tuto,
7° Deliberazione- sòprasana modidenzione all'art 11 dello statuto concernente

le operazioni di pegno.
In conformità dell'art. 2& degli statuti hanno diritto di intervenire all'as-

semblea gli azionisti possessori di almeno dieci azioni che abbiano depositato
non più tardi del 15 gennaio 1875 i loro titoli:

in Torino, presso la Banca di Torino, e

in Milano, presso i signori Vogel e Comp.
A tenore dell'art. 38 dello statuto, per deliberare validamente sulle modifi-cóndo e di lire 200 quanto al terzo· cazioni dello'statuto è necessario che intervengano almeno trenta azionisti iGli ajpaltatori dovranno prestarsi alla fornitura degli articoli di mano in quali rappresentino i due quinti del capitale sociale.nigno che ne verrà fatta loro richiesta in Iseritto dal direttore delle saline, o Torino, 28 dicembre 1874.

da chi lo rappresenta, e dovranno consegnare i materiali nello stabilimento. 230 D Direuore Generale: A. PARIANLIl pagamento dei prezzi convenuti in base alle risultanze dell'incanto saill
--fatto ai fornitori, o loro delegati di trimestre in trimestre per mezzo di man-

.
BIFFIDA. REGIk PRETURdato sulla Tesoreria che verrà indicata dagli appaltatori alPatto della stipu. In ademýtkento di relativa condi.. de1¥xandamento di Romaelaslone dei singoli contrattig dietro rilascio per parte del capo tecnico della zione ad essiim osta dal defunto loro Il sottoscritto vicecancellierd rendeholla d'introduzione degli articoli forziiti, verificata dal controllore e ordinata H e disa rassellifum Mehg iLs o Ferraint ha

dal direttore.
tarie di data Venezia 17 aprile 1864 e di PieËà, n° 30, assisti o dal suo cura-I contratti avranno vigore a datare dal giorno in cui ne sarå dal Ministero 28 aprile 1871, dovendo i fratelli Nobili tore signor avvocato Giuseppe Pac-notiñeata l'approvazione fin al 31 dicembre delPanno in corso. Zorzi Giovan , parlo, Jac ed Al- locci,.perchè inabilitato, ha, nel giornoA garanzia degli obblighi portati dal contratto gli assuntori dovranno pure ise, del fre lor co narme que o de ras o e6in quaes a1e 'ceÎI resa dprestare una cauzione in numerario od in cartelle del Debito Pubblico valu- sŠÌeItoe testatore Grosseni, e conse- accettare col beneßcio delPiaventariotate al corso di Borsa, corrispondente al decimo dell'importare di ciascua lotto guentemente essendo essi stati auto- I'eredità ché gli spetta sulla sueegs-formante l'appallo, nzzati con dèereto del R. Ministeí•o sione della propria madre CatolinaCiascans aggiudicazione avrà luogo soffo Ï'osservanza delle leggi e regola- di Gragia e Giustizia, di data 26 no- Giuliani eceduta il di 7 dicembre 1874,menti generali e di tutte le condizioni e riserve stabilite dal relativo capito- blei abzreon18 fdo

a deanrdbes od R ma, 6 gennaio 1875.lato d'onerl a favore di quell'aspirante che avra fatta l'oferta più vantag- retta per la relativä concessione, e ciò 93 ORESTE Susisi vicecanc.glosa. gmsta le prescrizioni dell'articolo 121Le offerte in ribasse non potranno essere minori di lire 10 sul prezzo com- Reale decreto 15 novembre 1885; na-plessivo di claseun lotto. mero 2602, per Pordinamento dello stat, Domanda di deputa di perito.Barà ammessa entro 11 termine perentorio di giorni quindici, che scadrà alle elevnebe e tipercioprcehcÎta ti l ch se le nLe ric fatto ma dore 2 pomeridisne del giorno 9 di febbraio p. v., l'oferta di ribasso non infe- vengono, col presente diffidati tutif presidente del t ibunalecivile e cor e-riore al ventesimo del prezzo di ogni delibera. quelli i quali credessero di aveivi in- zionale di Ronia þer la depiità di unIl capitolato d'oneri sarà ostensibile nell'afficio delPintendenza presso la teresse m contrario a presentare le perito - onde stimare P6difi61o postosezione III* in ogni giorno, esclusi i giorni festivi. loro opposizioni nei modf a termini fuori-porta del Popolo passato il ponteRo li 6 gennaio 1875. stabiliti dal seguente articolo 122 di Milvio, nella tenuta della Farnesina,117
ma'

Ilprimo segretario: MONTECCHINI. dettVe ezdi 9 idembre 1874. 82 Ëine ad iÎ'ac d at y p
- detta; quale edificio di proprietâ·¾1COMUNE D I BR I ND I S I mon a SSEN. ,« P et o Gritter ei vuol vendere

Il tribunale civile di Genova con sua 105 GIOACCmNo PEMOONI.AVVISO D'ASTA. sentenza ventotto dicembre 18T4 di-
Idadempimento del disposto de1Particolo82 del regolamento approvato con ganr e a di Carlo Serra fu Gio- AVVISOR. d reto del 4 settembre 1870 n. 5852, si rende noto che nel giornð 18 del Genova, 5 gennaio 1875. -

Stante la dichiarazione emessa dalcorrege mese, alle ore 10 antimeridiane, nella residenza thunicipale, sí proce, 89 Proc. B. Bonna, sost. Pättn1. g rL ici ni diF osinone nelladerà il'incanto di tutti i dazi comunali nel 1815, in aumento alÏ'offerta di 11 gioraó 16 novembr $8 4 di velire 70100 presentata dal signor Giuseppe Simone. N. 1050. DECRETO. adire Peiedit§ del di lui germano si-Le tyg , i regolainenti ed il capitolato d'appalto sono dBPOsitati nella se. (2* pumicazione) gnor' Giovanni Battista Ciceroni colgreteritpomunale, ostensibili ai conderrenti. IFR. tribunale civile e correzionale di beneficio dell'inventario,Le onrte in grado di ventealmo potranno presentarsi fra quindici gior i yandi ce e feel ee, ya e en c, di mreer é c ne eg_ens I eall'aggigicazione·
gnori dott. Giuseppe Sanchiolivacepre.. ore dove antimeridíarie, a richiesta delBrindai, 1• gennaio 1875. sidente, dott. Dionigi Massazza giudice, lodato signòr Luigi Ciceroni erede¾e-10 Il Sindaco: MONTICELLI. dott. Eugenio Rossana aggiunto giudi- stamentario del suddetto di lui fratelloziario, Giovanni Battista Ciceroni, si proce-IAE SM (Omisg¿a) derà all'inventario dei beni lasciati dalAutorizza la Direzione Generale del medesimo, morto li ventuno perduto1R LA VMLITA DI RENI DEL REGNO D'ITALIA imia°oici na e oge'acio"n"? Ïo°miefio"abbaainseritta a favore di Bernasconi Car nato dal suddetto defanto posto in Fro-Si revengono gli intaessati che, a _seguito di deliberazione del Consiglio fu Santino col certificato in data di Mi- smone nella contrada via Rattazzi,ci-d'amanistrazione, in relmiette al prescritto dagli articoli 11 e 15 della con- IsŠr di sSione i 202343, a duee egi ÊecnÎ e1 par 4 altrove, ove esistono ivenzide 31 ottobre 1864,aÞprovata con legge no 2006 delli 24 novembre sueJeartelle 1 portatore colla rendita 5 per Frosinone, questo di8 gennaio 1875.eessivose dall'articolo 30Ael reguiamento approvato col Regio decreto 29 00 e con godimento dal 16 luglio 1874 106 ILanzo XINOTTI B0t. dÎ Fr0BÎRORO.marzo 105, n• 2246, il giono 17 del corrente gennaio, alle ore 12 meridiane, n avanti, da consegnarsi una a Carnlina

con intekento del dele ttBovernativo, avrà luogo, alla presenza delConsi-
a taal a gears la t ad

' ÃEŸTÏFICA.glio d'amainistrazione 4 sta 80eietà, in adunanza pubblica, nella sede brosina Bernascom maritata con Do- Nell'avviso no 4 (Estraffo d'atto di
della Socità stessa, in que eittÀ Via Due Macelli, no 79, la decima estra.. menicoMemfoglio,domiciliatsinMilano, nougea, ece.) inserito nella Gazzetta Uf-zione di um serie delle obbligast i demaniali, onde effettuarne il rimborso a quali eredi di Carlo Bernasconi quon- ßoiale del Regno del 2 gennaio 1875, nn-cominciare tal 1• aprile 187ä dam Santino loro padre. mero 1, alla seconda linea, dopo la pt-Roma,1i 8 gennaio 1875 Milano, li 28 ottobre 1874. rola useiere,va aggiunto ad istanza della128 6. SANcmou. Dista Fairfax -- Ed alla ottava lineaLa Dire!Elone. 1126 Esansam viceoano. Invece di lire 100, deve dire lire seleento,
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INSERZIONI. DELLA GrAZZETTA UEE101ALE DEL REGNO D'ITALIA

MUNICIPN DI TORWIWAGmeRE PRESTITU MLII CITeT1 BI VENEZII 1869
AVVISO D'ASTA. XXIV= ESTRAZIONE 88

Si dednee a pubblica notizia che alle ore 10 a. m. del giorno 16 corrente

mese si procederi in questa segreteria comunale, innanzi al sindaco, o chi
per esso, all'incanto, col método dell'estinzione delle candele, e sotto l'osser-
vanza delle formalità prescritte dal regolamento di Contabilità dello Stato
alPafBtto del 2 lotto di terreno da dissodarsi nel bosco di Dragonara di

proprietà dí questo comune, s:slla p: t: E:tt.w;t? 191 GTy^in Anarule di

Lacera, come da verbale del 20 settembre 1873 e relativa pianta del signor
Rizzi di Michele.
If detto secondo lotto è di versare cinquants, pari ad ettari 61 ed ari 72, con-

floante col 16 e So lotto, e segnato nella pianta e,ompilata dal sottoispettore
dU Lucera con lettera B, quale lotto comprende num. 274 queree, 2 secche,
230 pioppi, 4 secchi, 60 olmi, e quindici pedastri, ai quali si.è data,la valuta di
lire 2860 44, tenuto presente il verbale suppletivo del Guardia Generale di
Lucekaefü data dei 24 febbraio 1874.
La gara avrà principio sulla somma di lire 50 a versura per ogni anno,

e le offerte di aumento noA saranno minori di una lira a. Versura anche per
ogni anno.
Il deliberatario assume l'obbligo di eseguire la dissodazione a proprie spese

pagsygo l'imgorto. del legname in lire 2866 44, colle scadenze delle délibera-
zioni della Giunta municipale del di 11 ottobre 1873.

Serie estatte:
15131 6615 42ßt 7143 6444 13744 9090
4409 10238 5875 14551, 3654 6278 2475
13740 13924 13444 14730 10964 - 11116.

Serie N Premio Serie N° Premio -Serie N° Premio Serie li• Pretnio

6444 19 100,000 13740 4 100 19964 12 50 14730 9 50
13924 10 2000 9090 12 100 13144 9 50 14730 14 50
13714 28 500 3654 6 100 4861 5 5 6444 2 50
18924 18 500 2475 10 100 111L6 20 50 6615 6 50
15131 23 500 2475 11 100 5875 19 50 13744 24 59
6615 3 100 10248 15 50 -18924 17 50 6278 6 50/
6478 10 100 2475 21 50 -14551 22 50 6278 19 5()]
15131 18 100 14730 10 - 50 13740 18 50 4261 14 50
6144 1 100 10984 21 50 14780 24 50 5875 16 5
4409 20 100 4409 11 50 661ä 24 50 15131 6 5

11 deliberatario deve obbligatorismente dissodare la metà del lotto neY
eorso del-1876 e prepararlo a maggese, potendo snche facoltativamente dis-
andare l'intero.
Sul detto letto do,vranno farsi sempre otto semine in pieno sig clie si dis-

soda la metà, sia che si.dissoda l'intero, colla differenza che, dilandandosi la
laetà l'ultima semina di questa sarà fatta in ottobre 1889 e quella del-
Taltra metà in ottobre del 1883, dissodandosi poi interamente nel 1876 l'ul-
tþaa sgmina sarà nel 1882, ma la consegna dei terreni sarà sempre al 31 ago-
sto deL1883 per la metà ed al 31 agosto 1884 per l'altra metà, ovvero inte-
ramente nel 1883 secondo i-casi innanzi spiegati.
L'«stagtfo che risulterà dal verhale definitivo di aggiudicazione sarà pagato

14 contante, nel 1• ottobre di einsena anno, secondo sarà fatta la semina.
L'gfûtto s'intende fatto a misura e non a corpo.
Potranno essere ammessi a licitare anche i gruppi di più persone.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno depositare per garentia

dell'asta la somma di lire 1000 in biglietti di Banca, che sarà restituita-al
deliberatario dopo la stipula del contratto, ed immediatamente a quelli che
non'sargano risultati deliberatari.
Il dãÌiberataria è obbligato pure di dare una cauzione definitiva di lire

1250, che sarà depositata nella Cassa comunale, in biglietti di Banca, o in
rändits dello Stato, od anche con vaglia di persona- solvibile, oltre di un ga-
tppte, che dovrà rispondere per l'intero affitto.
L'Amministrazione poi si obbliga di cedere la mezzana a regola d'arte, di

costruire in ottobre 1875 le case coloniche e pozzo.
L'aggiudicatario dovrà osservare le condizioni del relativo capitolato spe-

clale formato dalla Giunta municipale, e in data 18 giugno ultimo, il quale
trovasi unito ad altri atti, e sono da questo giorno ostensibili a chiunque de-
sidera di consultarli nella segreteria comunale.
L'aggiudicatario stesseo è obbligato di dichiarare il domicilio in questo

comune.
Il termine utile (fatali) per presentare una offertadi aumento non inferiore

del ventesimo del prezzo di aggiudicazione è fissato a giorni 15, che sea-
dranno nel primo del prossimo mese di febbraio.
Le spese tutte di asta e del contratto saranno interamente a earico del-

Paggiudicatario, per le quali depositerà lire 600 a conto.

Torremaggiore, li 2 gennaio 1875.
Il segretario: G. ANCONA: Pet sindaco

116 L'Assessore Anziano: MATTEO MARIANI.

MONTE ROMANO
SOCIETÀ ANONIMA DI CREDITO, INDUSTRIA ED ASSISTENZA

NEL REGNO D'ITALIA

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 20 serie come sopra estratfe,
sono rimborsabili con italiane lire so.
Il rimborso si fa a datare dal 16 maggio 1875,

a VENEZIA, alla,Cassa municipale,
a MIIaANO, da Figli Weill-Schott e C.,
a FIRENZE, da F. Wagaière e C.,
a PARIGI, da Kohn. Reinach e C.,
a BRUXELLES, da Jaques Errera Oppenheim,
a FRANCOFORTE, da A. Reinach,
a BERLINO, da Jos. Goldschmidt e C.

Le prossime estrazioni avranno luogo il 31 marzo 1876 e 30 giugno 1875.
Dal Municipio di Venezia, li 31 dicembre 1874.
Il Segretario Generale DAssessore Il Sindaco

P- PAVAN• G. RICCO. A. FORNONL i
Serie estratte

83 207 850 874
967 1006 1016 1030
1525 14õ9 1709 1715
2313 2328 2610 2627
8539 3549 3598 3600
42õ9 4266 4348 - 4413
4744 4790 4841 48õ9
5826 5877 5955 5985
6354 6375 6510 6539
7005 7013 7229 7233
7711 7734 7785 8010
8206 8250 8425 8431
8962 9179 9308 9384
10084 10144 10231 10248
10756 10817 11003 11012
11478 11488 11547 11594
12205 12257 12335 12403
12763 12769 13016 13080
13577 13648 18667 18707
14267 14296 14287 14475
15478 16519 15520 15577.

nelle precedenti estrazioni:
678 744 790 799 936 940 9
1065 1128 1229 1265 1361 1439 14
1774 1791 1812 1910 2148 2151 2280
2803 2879 2837 315õ 3243 3276 3441
3740 3831 3907 4030 4037 4135 4163
4421 4154 4458 4589 4605 4688 4
5168 5202 5322 5357 5576 5639 57
6015 6105 6166 6184 6188 6229 6288,
6597 8641 6666 6758 6798 6861 6 '

7408 7410 7504 7530 7614 7638 7662
8076 8085 8097 8113 8169 8185 82
8482 8532 8575- 8670 8673 8682 89115
9447 9466 9533 9624

-
9794 9930 9995

10251 10311 10450 10458 10497 10613 107
11079 11125 11144 11208 11243 11307 113 -

11638 11688 11746 11747 11750 11826 11
12508 12521 12622 12684 12703 12739 1
13196 18210 13217 13408 13134 18437 1
13824 13870 13981 14015 14011 14109
14ß03 14606 14711 14748 14909 15106

,

PROVINCIA DI ROMA - MANDAMENTO DIP-
COMUNE DI POLE

'

AVVISO.
AVVISCP.

Per deliberàsione presa dal Consiglio di Amministrazione della Società sud-
detta nella seduta delPS corrente sono invitati gli azionisti ad un'Assembles
generale, che avrà luogo .nel giorno 24 gennaio corrente alle ore 12 meridiane
presso la sede di questa Camera di commercio, piazza Aracoeli, 11, per di-
séutere gli articoli notati nel seguente

Ox•dine del giorno:
16 Partecipazioni diverse;
2° Approvazione delle spese fatte dopo l'ultima Assemblea generale;
3° Proposta di liquidazione della Società.
Si avverte che a seconda delfarticolo 40 dello statuto sociale hanno diritto

d intervenire alPAssemblea generale i soli azionisti che possono esibire tante

azioni che rappresentino il valore di lire mille possedute in proprio o erme

rappresentanti di altri azionisti in forza di legale procura.

1W
Roma, li 9 gennaio 1875.

Il Presidente: LORENZO GUALDL

Rimesso dalla R. prefettura con nota 16 corrente, y 3789, il progetÑ
strada obbligatoria fra,questo comune e quello-di Galdanedel Lazio pfli
sua pubblicazione a termini dell'articolo 11 delregola¢at,« 11 settembri
il sottoscritto sindaco invita chiunque vi abbia intera che essa p
rimane esposto nella segreteria comunale per giorn#ahdici da oggis
correre, onde possa prendere conoscenza e deporre eccezioni ed ~

zioni che avesse a muovere, avvertendosiche ilti tosprogetto tiçiel
di quelli prescritti agli articoli 3, 16 e 23 della e 28 g¡ gno 166 su
espropriazione per causa di pubblica utilità, pot BI percið far tuttgÅ
osservazioni che si credessero del caso non solo linteresse geerale, as
in quello delle proprietà che è forza danneggiar
Dalla residenza municipale, li 29 dicembre 18

110 ;; co: LINO 31BSTRI,

CAMERANO NATAL re

ROMA - Tipografia EREDI BOT RCCh6i; 4.


